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DAIilA CAPITALE 
la crisi risolta. 

Garoano irroperibila.... ma non la­
titante. 
rgiorbsi i dell'opposUione malignano 

che l'on. Caroapo si è... dato alla lati­
tanza peV non, lasciarsi trovare dalì'on. 
Massimlni sia'ndato dall'on. Jiaiinrdolli 
ad offrirgli il portafoglio dello finanze. 

Kieulta invece semplicemente questo : 
L|pn. Carcano ò a Lucerna, e di |ii 

à pa'r'titq per escursioni alpine.,Quindi 
ci vorrà qualche giorno a trovarlo. 

Non c'6 senso comune infatti a sup­
porre recalcitranzo in un lavoratore 
cònio, Carcano, quando lo si chiama al 
lavoro in un Ministero ed in un pro­
gramma perfettàmenta consoni al suo 
passato e ai suoi principi!. 

Zanàrdelli dal Re •— Proroga e 
chiusura — Un banchetto. 
Roma 5 — Sembra probabile che 

Zanardelli e Carcano si vadano in qual­
che città dell'Alta Italia. 

— Intanto que^à sHba sono psirtiti 
peii"R«{ic(ìiii{fi ZaAaMelli'o Haocelli. 

ÌCanardbìlli cdiifiiril-ii col He anche 
circa 'IA prorog;a< e la chiusura della 
sessione parlamontara. 

- i - S i snriiiniiK che fra giorni par-
t)rat)na per Ouneo Oiolitti e Galimberti, 
ai qdali:!'consiglieri di quella provincia 
offriranno un 'banchetto. 

Pei nostri oserai ii Gmuìi 
!n ha da Roma; 
Il gen. Lànza, nòstro ambasciatore 

a Berlino, riferì al Ministero intorno 
alle pratiche fatto pressa il poverno 
germanico per ottenere che si mitighino 
i rigori verso'gli .operai italiani. 

La Oerikiàhia ò bène disposta, ma oc-
corrò,oh6 gii operai-, italiani si prov­
vedane dei documenti che sono richie­
sti ifallo autorità dei luoghi ava i no­
stri operai soggiornano e lavorano. 

PEI. HMOCi DELLA CINA. 

Si a ^ ^ d t e òhe il Re abbia manife-
sk ta ' l'intenuloiie di recarsi, potendo, 
i- Napoli, al ritorno dolio truppe dalla 
Ciiia,' per salutarle, anche por rendere 
omaggio alla memoria del padre che 
-poco prima della tragica morto ne 
avavà"dè Napoli'salutata la part'on». 

I tSàVÀlieri (l|t, ;ta«6ro, ai ^0 sel-
tflmiiré:^ '80 su'.^40. 

•'SI ha da-'Roi3aa''ohe per il',21 agosto 
à''qq"fiy(icata''là'iC,9WÌu|s'sipne ip,(;arioi|,ta 
4éHfi,-'prióp<)ftt4pér la n'oiolDa dei nuovi 
cavailevi-idel-lavoro. 
-I-La CoKlltniisione dtìve' ipjìrovaro la 

ll^'ta, giÌ.'pi>orita; dèi' 2'tó (ìap'màati,.trai 
i quali si-scoglieranno gli'80 cavalieri. 

, f^v (Iî ìt̂ t̂̂ ŝ cQndOjiaforip&xioiji chq rìtaniamo 
bóon&.J'o.-proposte mt\ndato a Bom,a sarelibero 
di'tVè'doUij'e'wrebbiiro affatto fuori del vero 
eJit̂ roĵ rlo oampo operaio, di quello DUI tende 
Dttlltf..aprite ia^nuova istituziono;'si tratterebbe 
dì cavalieri del lavoro... altrui,,. 

ÌMWUÌIIB iÀìbnelW d ' a p g e n t o . 
Rgii^a 0 — Alia Zecca è incomin­

ciata'l^''c(ihÌBZio'ne delle nuqvo: monéte 
d'aWohto con l'effigie di Vittorio Ema-
nuél,e;til. ' " ' , ' 

'lV"oónio..6 doviito al bulino del cav. 
Speranza, incisore della Zecca. 

Si ponierahno cinque milioni di mo-
nét'é' d'Iirgénto' da unii: lira, adoperando 
per ciò il metallo,'delle moneto ' dìvi-
siòii'ali dà ,50 è 20 centesimi giacenti^ 
da lungo tempo nei sotterranei del Mi-' 
nistero' del'Tesoro. 

Sulî  rive adriatiche 
L'Austria ci vieta i porti? 

Uìportlamo, colte dovute rioorve, la seguente 
notula r ,obe -̂ a, il ' givo dol, giornali, proveniente 
da veheiià : 

S^Ue sf^i;e di marina si. .parla da. 
qualche,,,tempo con-molta! insistenza del-
rp'pportimitii, ài scavare |i porto, di Ve­
nezia, per renderlo un porto da guerra 
di primo ordine. 

A proposito di,3,ues,t§ ii^oiyùo Vln/'ar-
Maiiofi di. Vienna <)iae che, per patti in-
te^y^[juti.,trà l'Italia, o rAustfia dopo 
la pace del 1866, l'.Ititli». pro.me|:teva, 
di„ngn, fjsgguiro. nei'porti italiani ;del-
l'Mri^itic'ó.aJfSUn lavoro di fortifioazlonp. 

Pflrq ,.ce^';Éo.che,46)la.Brave,.^Bestiof)e, 
de.! i.jp^h, ^ y^nezia, si , poeuporà il 
C(ì|'nJj)g\(o,j'̂ »pprjflr§',.ppr .l,a,.i^i(6sa deHo 
St'iito. ne.y^i, ̂ jaj, prossima, r,ii)nione, 

Non occorrerebbero commenti I 

NOTIZIE ITALIANE 
Un panico in ferrovia per un falso 

aiiarme. 
Si telegrafa da [toma 5; 
lersora, mentre a Pontegaiera trova-

vasl formo il trono proveniente da La-
dispoli, un ferroviere gridò : SalvaCavì, 
ecco il diretto! 

11 grido povocò uno spavento o una 
confusione indicibili fra i viaggiatori. 
Molti al gettarono dagli sportelli. . 

Infatti .sopraggiungeva iUdlr.etlk da 
Pisa, il ^ualo perù seguiva la isua linea 
normale. 

Il gridò del fori'oviore era stato in­
dirizzato a un individuo olio si trovava 
in mezzo al binario. 

13 fu un vero miracolo se in quella 
confusione si evitarono disgrazie. 

. Outtltante oondannato» 
Il tribunalo di Palermo condannò a 

due anni di detenzione il sottotenente 
Sergio Martuccio per aver ucciso in 
duello il sottotenente Domenico Cìlussino. 

Entrambi appartenevano al 27 fan­
teria di guarnigione a Palermo; l'ucciso 
perù era semplice ulflciale dì compie-
monto in servizio momontaaeo. 

Lo n o i i z i e di Cp i sp l . 
Agli estremi. 

Napoli 5 — Lo slato di Orispi con­
tinua gravissima. Anche le scarso forze 
di questi ultimi giorni sono scomparso, 
non pronuncia, da ieri, ohe rare pa­
role, più spesso non gli escono dalla 
bocca ohe dei sifoni inarticolati. 

Paro si sia ai momenti estremi. 

E Baccelli gli dà 5 anni di vita. 
Si ha da Roma: 
L'on. Guido Baccelli, che ha seguito 

le fasi della malattia di Grispi, del 
quale conosce la costituzione e gli ac­
ciacchi, avrebbe espresso il parere che, 
malgrado i gravi attacchi cardiaci, l'on. 
Crlspl potrebbe ancora vivere cinque 
anni. 

Una^^fii^fiénstoni . 
a,nohe pei ((pcenfi industriali e com-. 

, mereiai! ,.-T Una Gicoolare. 
•Roma 5 — Continuando a perve­

nire al Ministero d'agricoltura vive ed 
insistenti domando perchè al personale 
insegnante delle scuole oommerolali^ed 
industriali sia assicurato, al pari d'egli 
insegnanti degli Istituti scolastici ko-
vernativi, un trattamento di riposo alla 
fine della carriera, l'on. sottosearètaélo 
Baccelli ha disposto perchè la grave 
questione, ohe l|,a t^nta atóneuzai con 
lo sviluppo deirinsegnàmentoiiiauBtl'iale 
e oommeBciale.'fSla studiata *tofa1 «gni 
cura, . . . . . 

All'uopo ha diretto, una,i#rcQlare lai 
prefelti ed alle sc.uole, al Sne di rito-, 
cogliere gli elernenti occorrenti per Ib. 
studio deU'important9 a.rgomento, e per, 
conoscere-in via. prelimiijare se gli, 
enti locali aarebbert?- disposti, ove sii 
reputasse possibile di formare una. 
Cassa di pfevl4ei)za, di concorrere cpn 
un contribv|ta ,?tnpu,o e se, dal -loro 
canto, gl'insegpantl sarebbero disposili 
àè, inscriversi alia Cassa, ed a vergare 
la ritenuta annua che sark stabilita, i, 

Lasmadraflel Heilitai).a |raA 
Venezia '5 —''Staniàne è' giunta Ij, 

a'hnbc^Ui,- appai'tlheat&'^alla"" seoólJJ? 
diVisiiMe'-délla'squadro?. • " ' .J 

Il Municipio offi'l'àtEfs'éfà'-un ÉMtupso 
rioevìtaento'Bei palazzi'WunSHtiìali,' „* 

Vi parteciparono 1̂1 àni'iairagii ^Pa-' 
lumbo, Canevaro e Aniat'etti''e'WolH 
uffiójtili. 
. Quindi'in casa. Papadppbli'vi'fa uia 

brillante-soiree in ondfe'dfegli tìfflèlUli 
della squadra. ' ' '• 

Un giornale énnniniano. 
SI annuncia pi'ossiiha'la pubblieelzìtìhe' 

in iRoma- di un graiydei gibnlkl'e ptìUti'oò,' 
'organo del partito' òottservatofelStSIiaBo.' 
, SI intitolerà''ffioniote' ^ ' ' / too; ' , • dd' 
uscirà al primi di novembre, di'''èerà;' 
il Comitato' dl'-vigUiinza è'o'ónipb^to-dàl 
deputati SoDnYnoì'SJilàn'dra'e Fbrfól'O di 
Cambiano. i '• ' • ' 
'' Vuol essere Uri'giorBa'18'itaolto ..' bril­
lante! '' t " 'i ' ' 

La tnqi'tgjdèli'ini.pé.ràtricé Fetlsrioo.. 
,Cro,n^fffi 5 — L'imperatrice Eade-

riòo è mortft'i^lle 6 15 pom. nel-castello 
di Fric)4i;ichshpf. 

n i T O ' X ' B K i E J X j X j E I 
JSX. " V O X . 1 O . ' 

<3oiXke e q L a a l m e n t e l a b i s c i a 
s i x - l v o l t l M o l t i i<ta ta tkò. . . . 

Sérivono da Carato Brianza (Còriza) 
alla Pérsewransa di un fatti aàsai 
strano accaduto sabato sera in quella 
Chiesa p[»èposilO«»ru'.. ' j . 

Il padre Celestino ' Colottibo teneva 
un sermone. ,, 

Ili tempio era gremito di gente, spe­
cialmente contadinij,foratore, dopo di 
aver brevemente rparlato dl/religianes 
passò a spiegare Dagire ,dei, socialisti 
negli attuali momenti, e spiegare :oome 
i prjoppietari siano in dovere di di­
fendere i loro interessi. ' , 1 

A questa sortita gli ascoltatori si 
mettono a fischiare 0 " gridare. contro 
il predioatore.iJi.templ^ in pochi istanti 
è in plen(t rivoluzione'e 11. bjicjn frttte, 
spàvé,ntato,, scende dal pergai^o, fatto 
segno'ad lnsi»(ti ejvi^upjrtd.'ogni,specie; 
si ricovera poi nella ^asa del teologo, 
mentre la folla oontlUM la gazzarra, e 
il tempio viene chiusosi •. 1. 

,J,.«owmetttì, sono .influiti, perohèi va 
notato (ihe finora i coptadinl di O&rate 
rimasei'ò' obbedienti atlft Lega dttttòflcai 

La morale della fàvola..., è'qu'ella 
dell'adagio di cui 'sopri. ' • ' 

. -^ I' 
El rod-e . . ; ,e 11 V a t t a a n o ' . ' 
Ecco" un brano di all'osa di avvocato 

clericale in cui- éviden'teiùente fan di­
fetto non solo le plù''i'n'dlm4fttàli co-! 
gnizioni della storia, ma' anche ciò che 
suol dirsi senso oom'un'e: 

e Da Brodo ad Arrigo V(tl, da Lotario a tìa-
poleono la scoamuatezia trovò un ostacolo in-
aormontabile nelja rocca del Vatìiano.,.. >. 

A parto gli ostacoli trovati daErode... 
nel Vaticana; sono più compatibili forse 
le « soostumatezze » di Alessandro VI.... 
e parecchi simili, ohe quelle di Arrigo 
VI, di Lotario,e,di Napojepn^,! , 

Là '•>; ró'ó'éa' (lei VatlcaBo » fu torse 
« jnspr^a'ntfjjjlle' »C'al,ll!i!s(jo t̂umfttezÌ!fi.'.;., 
•Jóll'a' più faida delle male femmine, 
Luoreziai.. Borgia?- o forse è questà'l 
per avventura, nella-storia una casta 
Susanna calunniata! . ' i < 

L'egregio .avvocato lò dispensato .dai 
rispondere a queste tre''domande.,..' se 
non se ,|a sente. > > 

Jja •i',irtnosà donzella... vatioana,'dJ, 
oMi sopra ispirò.ad un epigrafista cle­
ricale il più celehfe ,dei pottirossii gher/ 
inìto, a volo, dall'-As/ienae Cliinr.aiiw, 
la sola civetta a prescrizione,. perchèi 
î a, gli occhioni neri.,, come tante altre 
sue consorelle. E' un'epigrafe composta 
dal sig. T Tolll : 

Alfonsa' M. de; Hgoorl 
celebrato per li scritti sapienti 

fra î pia iltnatri dottóri della CbloSa 
Al Terri al Beccaria al ^ilctn^Byi' '' 

«cogrllorl di t>mpi nnovi 
guida fulgldiasiraa. 

.... Quattro tratti î l co'fda all'iUuatr^ 
épigraqsta sarebbero aggiudicai;! anolie, 

Il da...'tìès'ai-e tìecoaria. Lo,fiurVrei, l 

Fu i,l|23„marzo ,18'7Ì 'phe Pio IXl 
próolaàò S. Alfonso « dottore » dell'^ 
©htesai'Il....' nea'"a'6ttbr6 era morto dj<J 

\ quasi un se'oolo. 
ì 'Nijn-è prtprio' l l caso del"proverbio. 
• t'Me'^lio un asina' vivo..., »? " 
1 • » - ' 
' ' I l s^e^sro éoìxtàvo I n o i u e s a . 
I ''Da'Tri'étìté è partita'per R'oma una 
|deputazi9,ne di vescovi e preti croati, 
pei- 'tìtteti'^ro dal Papa che sia concesso 

,l'Uso- del' j(lagolito nella oelebraziòrié ' 
Ideila'lilessa h'ell'Istria e Dalmazia. 

"Benone. ^— E allora.... 'reclamiamo 
con (per io meno) pari "diritto di sentir 
i V é s p r l i n buon «furiano:?. ~ Oh! 

l ' o r fintx'e. 
V Osservatore cMlolito rileva ohe 

|le opere dì S,ant.',41fpn?o jhwno avuto 
iun numOT9,di e,dizi,oni .^1,%,superaiper-
;fln la i)j!)^k(f f)o,n\mpiHift e Wlmita-
Wo»}e («i ppstq, j , . , , ,„ 

Il lYma^sa risponde), prento : ' 
, — È natiirallMlliO':'>'tutti<-i libri oscdni clî -
iginngono una -t|i;atur?i l̂<f̂ ^ 1-.1ÌW casti non 
^oispiio arriyare. . .̂ ,̂ , 

,t()»i«atfiji"niaq8igbòr6'. '.. 
S • , ' - tt'ftWttee'tó 

D a S a n D a n i a l d . 
La l'isoossiono dei dàzi per economia 

e per appallo — Confronti —• Qmnio 
andrebbe nelle lasche degli appal­
tatori. 

S. Daniele, i agosto. 
Sei anni or sono il sig. Kodolfa Uia-

sattl volle dimostrare l'atllltii grandis­
sima che avrebbe il Comune di San 
Daniele riscuotendo l dazi per economia 
e non por appalto. 

L'intelligente amministratore, per il­
lustrare il vantaggio che no risultava 
ai Comuni esigendo il dazio in econo­
mia, ricordava il fatto che il piccolo 
Comune di S. Vito di Fagagna, avente 
due osterie a Silvella ed una a Ru-
scletto, dopo di essersi aggregato al 
Cunsorzio di Martignaoco, esigeva dalle 
seicento alle setleq^r^lire annue in 
piCi di quanflo epa conmriiaio con S. 
Baniele. 

Allegava Inoltre-molti altri fatti per 
meglio dimostrare la sua tosi. 

Le previsioni del sig. Biasutti ai av­
verarono completamente, come si scor­
ge dall'unita tabella : 

Confronti fra il dazio ohe i salto-
notati Comuni percepirono per appalto 
nel quinciusnnio 1891-1895, e quello 
percepito in economia nel quinquennio 
1896-1900, a netto di tutte le spese 
d'esazione, dogli abboni sui daaiati, e 
del canone corrisposto al lì. Oovemo. 

locassi per Incassi per Differenza 
COMUNI ^Wl'io «conainlà Incassi per 

nal'qtiinq. nel quinq. economie 
1S91-1895 ,lg9«-lS0b in più 

S. Daniele 100,508,86 116,934 «2 19,418-37 
Maiano 32,939.!i0 46,&19.B0 133S0.30 
Ragogna 9,996.- 20,2I5.B9 10,219,59 
Dignano 5,722,50 11,375.91 5,653,41 
Rivo d'Arcano 6,345.— 11,452.46 5,107,46 
CollorododiM. 7.77d,S0 11,31-1.— 3,536.60 
Coseano 4,620.10 9,728.iì8 6,109.28 
S. Odorlco 4,745.10 5,314.73 569.63 

Igiene, miglioramento delle abitazioni 
e della alimentazione, pi oìbizione severa 
di sputare, i.?olamento in appòsiti 0-
spedali degli ammalati in grado avan­
zato, 0 incurabili: questi, sono i-mezzi 
veramente efficaci per vincoro la ifjfiv 
lattia che mieto tante vite e tanto danno 
arreca alla sopietit. 

11 Coràlfivfò Mila -Lega' contro la 
tubercolosi residente a Paìjnanova-de­
liberò di far appello allo Amministra­
zioni comunali del Distretto,, qnde ot­
tenere il loro efficace,concorso morale 
e materiale in un'opera altamente uma­
nitaria. 

Le Amministrazioni comunali, com­
prese dell'urgente bisogno di combattóre 
il flagello della tubercolosi, vorranpo 
cortamente, Iscrivendosi oiascunEi. con 
una quota annuale al Comitato, conr 
correre in questa impresa di provata 
utilltii sociale. 

Presidenti — anima e-..- moto per­
petuo.— del Comitato sono ì signori 
dott. Stefano 13ortalotti e .Asoanio l'ami. 

. . , ^ | iSl lÌd |Q«dlÌ | ÌÌ .O 
U'qnii^f^lo». — Domani,' 6, $. Oamillo, 
Et!e,mori.ilo aloriqji. - , 6 .aoMto.^iSSS, —. 

Fu Werta la Scuola' influitile di Carità a UtSfiiif,, 
I SpdiìlUle - ^ùblìlìdKilone rlcoma'-il modesto 'pur 
\ notovolo avvenimento. 

• '„a.*iii-iiiteriiistó;iii'M«. 
Si"h'a'd« PleKiliò pél-'-ia'v'ìàt di y h d r a 

p ^ l f t 4\8P,<!S'?'ffR( PW»-«BfiiC iQyàgomho 
dell6„W.iÌ4!Be 8tpapler4iPBQTooa.np grailde 
malcoatenttì-ifra iTesIdenti eàtert,'! bii'ali, 
IlohlaCaub •che"l>'àtt'éiggl'am'ètìifo' mU 
popolazione' diventa jsiù ostilfe'maii'Bikfi'o 
che'iJle itrtfppe alleate abbattUtfnàko 1'd" 
città. 

172,61)5.25 234,845.79 63,190.54 
Notasi ohe a CoUoredo di,'Mont'Al-

bano venne esatto il dazio direttamehte 
dal Comune mediante convenzione con 
gli esercenti pel trienblo l?96-189à, 
incassando . óotfl -tina somma di lire 
4889.76 a netto delle spese di gestione 
e del canone corrisposto al R. Governo, 
ottenendo un risparmio di Sole lire 222.66 
in confronto di quanto ™rc8pl per., ap» 

Nel blennio 1890-1900 detto Comune 
affidò, l'esazione dei suoi dazi' alla Ri­
cevitoria di'iMaiano, e durante tale pe­
riodo ^bbeiad-iucassare per suo conto 
la somma di lire 6424.24, cioè- lire 
1534.48 in più di quanto incassò a 
netto il Comuae nel triennio precedente. 

Come. rilevasi dalla nostra tabella, 
l'incasso totale conseguito per economia 
nei menzionati, Comuni, durante il quin-' 
quennio 1898-1900 è di lire 234845.79 
qioèl ire 68190.54àn più-di qtianto per­
cepirono in tutti per appalto nel quin­
quennio 1891-1895; e questo senzaioon-
tare ohe-'nbl complesso ai menzlotiàtl 
Comuni, è . stato aumentato il canone 
governativo, di lire 484.87 annue 'tìhè> 
in pinquei-anni formano la somm'a 'di' 
lire 2422,35 le quaiiaggiilntó alle 'Href' 

.62,190>54 del maggior, utile ricavato.J 
si ha un totale di' lire 66,712:89. ' i 

E' naturale che quell'Ingente somma ' 
avrebbe ingrossato le tasche di qvial-
che appaltatore. •,' 

In i seguito al i oamblameilti • .avvenuti' 
nell'.àtnmililstrazldne daziarla del oon-
sorpp ^^ prevede,unaj^gglof.ri.sparmio 
annuale di_ clrc^. lire" 3,000 j pp.r il, Cq; 
mli'ne di S. Damele,'; per il Comune di, 
Hagógna lire -300, per CosèsiftO lire 
300, per Rive dfArcano 300, per Di-

percepirono annualmente nel qninque'n-' 
nio,1806-1900.. , 

DI frante a. questi splendidi risultati 
gli .avversari dei, dazi, in .economia re­
steranno pecsiiasi ohe—tale' sistèma-è 
da preferirsi .all'appalto, e .mbritano' 
quindi ogni lodai a i.gl'atltadinei'doltìro-
cbe . s i adoprarono per far adottare 
tale importante „rift)rma,.oo3iiivanta'g-
giosa ai contribuenti: ed'ai 'Comuni. 

Da '^aì inainbva. . 
Lega contro la' tubercolosi. ' 

Film^oVa'4'agósto. 
Il Comitato' dì 'Paliiit^iìov'à, 'fl.riò dtiìla 

sua fondazione, nella lotta cripiro la 
tubercolosi, s'è adoperatola dìffcindei'e 
quegl'insegnkiBWti, ad insìstè.fe per 
qà'élle pratiche che oggi nel Congresso 
intefnWona\e di Londra la scienza 
addita' iiolAe i til(3zi;ijplil"èffleaci a com­
battere'il terribile flagello. 

Da Ciwidale. 
ta dispensa dei premi alle elemen­

tari — Pesto prossime — Servizio -
postale. 

Cividale, 4 agosto. 
Il vasto cortile delle .scotolo jUr.bntne, 

abbellito dall'artìstica opera del bidello, 
Giuseppe Buttero, difiomle un soave 
profumo'che non proviene da soli..pori 
immobili ma eziandio da molti ancora 
vivi e palpitanti di gioia e d'innocenza. 
E' la t'osta dei bimbi I Attèndono essi 
ansiosi il premio della loro fatiche', il 
plauso al loro lavoro. 

.\lle 8 e mezza, al festoso suono 
della marcia reale, il Sindaci) cav. Mor-
gante, l'assessore Pier Sylvèrio Leicht, 
i consiglièri ' Albini, Piccoli, il Prèsi-
dente del Patronato scolastico cav. 
dott. Giusto Grion, il cav, Bais'erl, ' li 
dott. Donde seggono al.lorq ppftttf-di 
onore con ' alla destra una numerosa 
schiera di gentili signore, signorine, .di 
dì buone mamme. L'ambiente, oltre a 
centinaia di frugollni d'ambo, i sessi 
accoglie numerosissimo pubblico quanto, 
di più intollettualo può dare la nostra 
Cividale. .i ., 

Il signor Sindaco, simpatica' persona, 
parla applauditisslmo; ha mille parole 
di loda e d'incoraggiamento, per .gli 
insognanti, buone ra^'on! ^er dimo­
strare come e quanto sia necessaria 
r istruzione accoppiata all'edùcaìlope ; 
pensieri di mesto compiantò a re Um­
berto e plauso alla Casa Savoia sempre 
orgoglio della nastra Italia. 

Si passa alla distribuzione dei preinl 
alla parte più simpàtica di'u ìulièreasa^te 
della festa ; ridona quasi chiassosaiuente 
l bimbi, sorrìdono l e mamme buòne, 1 
babbi seril, 1 parenti, gli amici e tutti.-., 
ognuno pensa a tempi che non tornano 
più, ognuna dimentica lo rughe ed i 
capelli bianchi e con tiitto questo i 
dolori e le noie 'dellH vita. 

Alla 'fine dèlia dispensa due marcio 
suonate divinamente, dai motivi e va­
rianti stupendi, cammdovono fino alle 
lkgHmB.::<Ma.':. bando alla poesia... pas­
siamo alla ispezione dei - lavori don-

, i., -, , . . - , . ' - . . 
C()(ne .quelle.maninO'i'dalle dita mi­

nuscole possono a'vèr tap'to lavorata,-. 
e tósi bène! ' ',' ' ,' . ',-'; 

Dopo lungo osahib potei aifermare 
cl}e. À^ll^.'fouple feipmipllii ^I^M^gn^ ; ?d 
aiuli>éi<à.ré iaiiperfe'ziiuié itànto '<là ' polite, 
quanto ^'agp .g.che.uftllek.quindi vian'e' 
t^a^urgto-dalj^ io^segoiìntt..perchè l'i-
struziouesia completa, l'educazlo'ilè'ifitio. 
Vidi delle bellissimo camicio da uomo 
e da donna, un'infinità di lavori in ca­
novaccio, una varletii felicemente as­
sortita di asciugamani con magnllìci 
boi-di rossi, unii discreta abboqdanza 
di c^lze, e qualoho gonnelUpa a,mol­
teplici colori, eseguite a macchina con 
vé.rfi esalitezza. Che volete ,ànopra I ftli 
scòrdayo dèi rattoppi e dei rammendi, 
de'„ lay.ori più noiosi mti più pratici e 
necós^.àri alle nostre future fjposo, e 
mammine. Senza ,far .torto a nessuna 
delle brave insegnanti, perchè; j^bbiatno 
trava1:o di più di quello che credevEtmo, 
i lavóri della scuola della signorina 
Mesaglio superarono ogni aspettativa, 
per quantità ed esattezza. 

Alle 9 e mezza il oort|le, spopolato, 
presentava .un assai sconfortante a-
spotto,',. mancavivno i bimbi, caro, gaio, 
vagheggiato .stuolo dì garruli uccelli, 
olezzante, variopinta oovana di . fiori 
viventi, 

•«-
Per le foste dell'inaugurazione della 



luce elettrica, fissate pel 26 oorr. e pel 
1° settembre p, v, il Comitato, tiene 
seduta ogni giorno. 

Siamo certi che riusoiraniio di ge­
neralo soddisfatione, 

- * • • • 

Saremmo curiosi di aapero da ohi 
dipenda 11 ritardo nel recapito delle 
noatvH «orrispoiidun?,», ohe iinvostato 
lu sera dovrebbero giungere alla Ke-
(luzions del giornale la mattina seguente, 
pKr essere in tempo di venir stampate : 
>! ciò poi fatto che certo notizie se 
vendono pubblicate in ritardo non val-
h'uco una... pipa di tabacco. 

(H saremmo curiosi di saperlo an­
che mi... — N. d. K ) 

Da Oodpoipo. 
Bambina amiegata — Arresto. 

Codroipo, & hgnto. 
Stamattina, voriio le 9, a Bianzso, 

la bambina Carolina, di circa 2 anni, 
figlia di Leonardo Pascolo castaido dal 
sin. Leonardo Stroili, eludendo la vigi­
lanza del famigliari,' avvicinatosi di 
troppo ad un fosso pieno d'acqua, vi 
precipitava dentro, rimanendo cosi mi­
seramente annegata. Immaginatevi lo 
strazio dei genitori nell'apprendere la 
fatalti disgrazia! 

•Uh 
lori sera, verso le 10, per nbbria-

ohezza molesta, veniva dal carabinieri, 
condotto in caserma certo Zanussi Gio­
vanni, d'anni 24, di Biauzzo. Durante 
il tragitto egU.ìnsullù l'aruB.' beneme­
rita: causa ciò oggi stesso vottiis pas­
sato nelle nostre carceri mandamentali, 
liceo una sbornia che costerÈi cara! 

C. 

A v I a n O i 5 agosto 
L'arresto del postino. 

In seguito ad un'inchiesta praticata 
alrUfEcio postale di Aviano, l'ispettore 
distrettuale scopri die il procaccia Della 
Grazia Luigi si era appropriato in varie 
riiirese parecchie lettere assicuralo. 
Dalle altro lettere il portalettere levava 
via i francobolli, 

Il Della Grazia è confesso, ma disso 
di aver dovuto ricorrere a quei mezzi 
per mantenere la moglie, una bambina, 
1 vecchi genitori, e due fratelli. 

xVrrcstato subito, venne tradotto nelle 
carceri dì Pordenone, 

I L F R I U L, .!. 

Mapto p e p 3n««laxione. Sa­
bato sera, dopo aver lavorato tutto il 
giorno noi campi ritornava r caso: il 
contadino Angelo Vicario, d'anni 37, di 
Uoii'ars, e accusando forti dolori dì 
capo si' mise a letto. Durante la netto 
il male si aggravò e domenica il Vicario 
mori. 

Si attribuisce la morte ad una inso­
lazione. 

F a l l i m a n t a . Il Tribunale di Poi'-
demme ha dichiarato,il falliinonto della 
ditta Nolo Enrica, negoziante in tessuti 
in Valvasone. 

Ila delegato alla.procodura del fal­
limento il giudice Antonio Tofibletti e 
durante il secondo periodo t'erialo il 
giudice Dal Monte .Vittorio ; ha . nomi­
nato a curatore provvisorio l'avv. Gi­
rolamo Franceschi nis; ha fissato il 
giorno 17 agosto 1901 pei- l'adunanza 
dei creditori, per la nomina dei membri 
della delegazione di sorveglianza e per 
es.'iere consultati sulla nomina definitiva 
del curatore; stabilisce il termine di 
trenta giorni per la . presentazione dei 
crediti; determina la, chiusura del pro­
cesso verbale di verifica dei crediti il 
giorno 17 settembre e, provvisoria-, 
mente, la cessazione dei pagamenti nel 
'32 luglio p. p. 

P l o o o l a p o s t a — Big. S. P.: «h no; 
caro signore; * respoosallili „, pubblicando, sa­
remmo noi, Don Loi; ^ c'à il Codice, aa? Ds-
uuDCi, aa crede, alle Àutorìtb, eompeteatì. 1 fxan-
coboUi reitano a Sua disposizione. 

ill'Àiiiizis pili 
OspizÈa esposti e partopien» 

t i — Bilaneio ppAwentiwo 
f»02. 

Il bilancio 1902 dell'O-spizio provin­
ciale degli esposti e delle parloi-ienti 
di Udine ai pareggia con una lieve di­
minuzione nel contributo provinciale 
in confronto del bilancio dell'esercizio 
in corso, poiché il sussidio che viene 
chiesto alla Provincia — da rimborsarsi 
per metà dai Comuni — è di lire 
82,000 — mentre attualmente è di lire 
8-1,000 — e nel 1900 era dì lire 90,000. 

Il numero delle partorienti aumentò 
moltissimo; perciò si dovette aumentare 
di lire 1000 il contributo della Provin­
cia, Per q^ueste ragioni fu portato da 
10 a 12 mila Uro lo stanziamento per 
assegni al personale di assistenza, e' 
da 7 a 8 mila lire lo spese pel vitto. 

Fo^proposto un altro aumento, da lire 
2000"a lira 2500,al capitolo * combu­
stìbile *,o ciò è dovuto principalmente 
al prezzo elevato del carbone od al 
consumo ingente che se no fa per il 
iuszionameoto 'del calorifero. 

Fu proposta al Consiglio provinciale 
l'approvazione del seguente ordine del 
giorno : 

Il Consiglio proviuojale di Udine, ap­
provando per parte sua il bilancio 1002 
doirospizìo provinciale degli > iposti e 
delle partorienti di Udine, coui'erma in 
lire 82,000 il sussidio da corri.ipon-
dor«i a pareggio della deileionza risul­
tante dal bilancio stesso, 

Note agrarie. 
L'>nf ossamanto dei fapaggi 

~ . ,Un òoneapae fra Comizi 
«•>*••*! *- Un ppemio dai Mi« 
nìatopo. 
Roma 5 — Par favorire il diffon­

dersi dulia pratica di iiifossaro i foraggi 
utile ni nord par avere durante l'iii-
verno mangimi freschi, ed al sud per 
averli durante la stagione estiva (cir-
costanzo indispensabili ad un bno.i al­
levamento di bestiame da reddito e da 
latte) il Ministero dell'agricoltura ha 
bandito fra i Comizi agrari del Regno 
un concorso a premi. 

Dando la preferenza allo ricompense 
in danaro, piii gradite dalla grande 
maggioranza degli agricoltori, ha sta­
bilito che i premi siano tre per ciascun 
Comizio: rispettivamente dell'importo di 
lire 200, 100, 50. 

Pel pimboeoiilinento 
dei monti. 

Si annunzia che, in seguito all' io-
solita frequenza di frane e inondazioni 
che quest'anno funestarono le pianure 
italiane, il Ministero dell'Agricoltura 
ha ripreso in attento esame alcuni 
provvedimenti legislativi, adottando in­
tanto misure amministrativo efficaci a 
dare impulso al rimboschimento delle 
nostre vette. Intanto, d'accordo coi iVli-
nistri dì agricoltura e della guerra, si 
prepara un progetto che tende a far 
concorrere i militari al lavoro di rim­
boschimento, 

Cronaca della fillossera. 
L'interessamento della Prefettura. 

Ieri in un articolo che pubblicammo 
a proposito della flilosaora si lamen­
tava il nessun Interessamento da parte 
della Prefettura. E la cosa infatti ci 
pareva strana, poco spiegabile. 

Ci si assicura ora Invece ohe X'As-
sociazione agraria friulana noti si ri­
volse mai per i desiderabili schiarimenti 
alla Prufeltura.lg la quale ben volen • 
tieri avrebbe mosso a disposizione dei 
colti e studiosi giovani ieWAssocia-
zione agraria ogni «no mozzo, ben com­
presa dell'importanza dell'argomento. 

Per le feste di San Lorenzo. 

Il Commissapio regio { 
Fatti e storielle. 

In tutte le notizie e voci che si fanno 
correre in merito alla soluzione della 
crisi municipale, non c'è che questo: 
che fu finalmente emesso il decreto di 
scioglimento del Consiglio. 

Quanto al Commissario regio lu vece 
riferontesi al consigliere delegato cav. 
Vitalba ha tanto di barba; noi la u-
dimmo.— e ce la sentimmo tosto smen­
tire da buona fonte — fin da due set­
timane fa. Uditala ripetere ieri mattina, 
e richieste informazioni, ci fu smentita 
ancora. 

Crediamo anzi probabile l'altra voce 
corrente: che il Ministero avrebbe an­
zitutto interrogato, per l'acoettazione 
del Commissariato, i consiglieri delegati 
della locale Prefettura, com'è consue­
tudine quasi prammatica; ma che essi, 
per le loro buone e brave ragioni, non 
accettarono, 

All'uliima ora, per notizie, 
nostre.particolari da fonte pri­
vata, ci risulta che il Commis­
sario regio nominato per il Co­
mune di Udine è il consigliere, 
delegato avv. Clan, della Pre­
fettura di Brescia. 

Per l'Esposizione 1903. 
Sottoscrizione azioni — 7" elenco. 

Somma procedente L lO.iJSO 
N. 10 azioni—Società Ve-

iieta (Esercizio ferrovie) » 200 
N. 5 azioni — Lucci Vin­

cenzo (Torre di Londra), A-
dolfo Parma, co. Torriani Fe-
lissenti » 300 

JV. ,3 azioni — Sbisii dott. 
Silvio, Tarn Giovanni » 120 

N. S azioni — Fabris dott. 
Luigi ' ' . • . • . : " ' . ' • ' • • <> 40 

N. 1 azione — Bidini Gio­
vanni, Nimis Luciano, Manga-
notti Antonio, Bisutti Pietro, 
fanello Enrico, Ellero Ales­
sandro, Perissinì geora. Mi­
chele, Papa Francesco, Mar-
tinuzzi Francesco » 180 

Impòrto totale L, 11,220 

Kiportiamo qui il programma della 
importante gara oiolistìca, oho avrh 
luogo a Udine il 18 agosto 1901, sotto 
il patronato del Municipio di IJdiiio, 
ooll'appoggio del T. C. L o dall'I). V. IJ. 

PROGRAMMA OEItERJILe. 
1. Kicevìihento dei ciclisti. 
2. Vermouth d'onoro. 
3. Grande sfilata ciclistica 
a) afilata generale a premi, 
b) Concorso per biciclette infiorati', 
e) Gara ciclistica por dilottanti. 
li) Coucoiso par oauroitaz,di aquadro, 

I PARTICOLARI. 
Ore antimeridiane. 

Ore 7 a 10 — Ricevimento delle 
Societii e gruppi oicUstioi con ritrovo 
al «deposito macchine» sottoportici 
Ospitalo Vecchio - via del Teatri, 

Ore 10 a 11 — Visita ai monumenti 
cittadini, 

Ore 11 — Vermouth d'onore offerto 
dall'Unione Veloeipedistion Udinése nella 
sua Sède Albergo al Telegrafo - vicolo 
Caisolli. 

Ore pomeì-idiane. 
Ore 15 — Riunione di tutti i oiollsti 

a! « deposito macchine » — Partenza 
per piazza Umberto Primo. 

Parie I. 
Sfilata generale e premi : 

I. Pnmlo — GonMouo d'onon di I. Grado 
II. Pnnio — , , n. , 
ni. Pronio — »' , m, - . 

Norme; Ai premi potranno concor­
rere tutto le Società 0 Gruppi di velocipe­
disti regolarmente Inscritti sotto una de­
terminata denominazione. Per la premia­
zione si terrà calcolo: a) del numero 
dei clolisti : b) della loro distanza da 
Udine: o) dell'uniformità del costume; 
dj del buon ordino della sfilata. (NB, 
Tutti i ciclisti di Udine sfllerano fuori 
concorso. AlLi sfilata generale saranno 
ammesse anche le macchine infiorate). 

Le- Società concorrenti al premio 
dovranno fornire ai loro soci una tes­
sera di riconoscimento da rendersi 
ostensibile ad ogni richiesta 

Parie II 
Conoorso per,biciclette infiorate. 

I, Prelato — SerTÌzio posate in argento 
II. Premio — Cilamsio d'argento con porta­

penne. 
IIU Premio — Servizio da fcmaro in argento. • 

Norme: Verranno ammesse al oon-
cors'o soltanto le biciclette isolate, ad 
un posto, non munite di motore. Tutte 
le biciclette infiorate dovranno trovarsi 
in piazza d'armi allo ore l(ì e sfileranno 
a seconda del loro numero d'iscrizione: 
dopo la .«filata dovrahiiò 'éollo'càrsi nel 
posto indicato dalla direzione della'pi­
sta por attenderò il verdetto della giuria. 
Nella aggiudicazione dei premi si terrà 
conto pili che del soggetto allegorico, 
della semplicità e buon gusto doli' ad­
dobbo, preferendo la macchina che 
meno perderà il suo carattere di bici-
ciotta. 

Paì'le III. 
Gara oiolistica internazionale per di­

lettanti. 
(pista circolare pÌAna — svilappo m. 536). 
Pi;rcoi'30 per ogni batterìa e per la 

finale metri 1609 (mìglio ingle.se) — a 
giri della pista — giro a sinistra — 
tempo massimo m. 3-
I. premio (iggetto artlafico di valore (in argento) 
II. „ ' ' medaglia d'oro di ' ' I. grado 
}"• » . , , il, , 
ly. - » » , in. . 
V. „ „ d'argento di I. grado 
VI, , , „ . II. » . 

un isci'itii vorranno divisi in bat­
terie pur estrazione a sorte al momento 
delle gare, 

II, numero, dello tjatterie verrà fissato 
dòpo la chiusura delle iscrizioni (vedi 
norme generali), 
• Tassa d'iscrizione lire 2, (11 totale 

importo dello iscrizioni verrà convertite 
in un premio speciale da coriferirsi 
al corridore ohe coprirà il percorso 
nel tempo minore). L'iscrizione resta 
libera ai soli ciclisti « dilettanti *. Sono 
ammesse soltanto le bicielotto non mu­
nito di motore. 

Parte IV, 
Grande concorsa 

per esercitazioni di squadre. 
Nuovo por 1 ciolodromi d'Italia, 

I, Premio 9 medaglie d'oro di I. grado 
" ; , 9 „ • n II. • 
III. • 0, , „ ' d'argento 

: Saereist obhUgatorit 
1. Salto in macchina - marcia - salto a terra. 
2. Salto in macchina - formazione della «quadra 

per quattro, per due, per uno - gire - tront 
avanti sopra una linea - salto a terra. 

3. Salto in macchina - per uno - marcia dì ral­
lentamento - front indietro elmultaneo -
por due, per quattro. 'Potti hu nna linea -
a terra. 

4. Salto in macchina - per uno • marcia occol-
lerata - giro a doppia spirale (sognato sui 
terreno,) - front a sinistra • salto a terra. 

Esercizio libero - tempo massimo 5 minuti. 
Nórme: Ogni siiuadra dovrà com­

porsi dì otto ciclisti con costumo ob­

bligatorio ed un caposquadra che non 
prenderà parte alle esercitazioni. L'i­
scrizione resta libera a tutti. Per la 
classificazione sì terrà conto della puii-' 
tualità od osatezza siell' esecuzione 
dei diversi esercizi obbligatori, nonché 
della scelta deiresercìzio libero. 

Disposizioni generali. 
La iaopìzionì ai diversi concorsi do­

vranno pervenire alla sodo del Comi­
tato (presso l'Unione Velooipedistlca 
Udinese) entro lo ore 24 del giorno, 17 
Agosto. 

Apposite giurie vorranno nominate 
dal Comitato per i diversi concorsi. 

Ad ogni premio vorrà unito il rela­
tivo diploma. 

Qualsiasi reclamo dovrà essere pre­
sentato dai concoiranti prima dello 
relative deliberazioni : la giuria deciderà 
subito in merito. Ogni verdetta della 
giuria sarà inappellabile. 

La Di«ezione avrà facoltà di esclu­
dere dai concorsi, ed eventualmente 
anche di allontanare dalla pista, quei 
velooip'edisti il cut eontogno valesse a 
turbare il buon andamento della festa; 
Essa entrerà a far parto della giuria 
con voto delibovativo nelle sole que­
stioni riflettenti i reclami che eventual­
mente venissero presentati d&i concor­
renti. 

Da Direzione si riserva il diritto di 
apportare al presento programma tutto 
quello modificazioni che eventualmente 
si rendessero opportune. 

NB. In caso di cattivo tempo i fe­
steggiamenti vorranno rimandati alla 
domenica successiva. 

E'- permesso ài ciclisti d'olire confine 
ir'passaggio alla'baitiér'a'doganale du­
rante tutta la notte da! 18 al 10 corr. 
por i posti di Pontebba, Visìnale del 
iludri, Trivlgnauo e Privano. 

-*-
Il Comitato è composto dai signori 

Antonio Beltrame per il Comune dì 
Udine, Ettore Driussi, Presidente del-
r u . V. U., Giov Batt. De Pauli. oón-
sole del T. C. T, • ,, 

Riguardo ad un reclamo che ieri pub­
blicammo, ai sì fa osservare che * fino 
dal 24 luglio 1001 sono state chieste 
facilitazioni riguardo alla validità della 
durata dei biglietti od un treno spe­
ciale con biglietti di favore da Venezia 
a Udine pel lo agosto », 

I Lombapcli. 
Ecco, come promettemmo ieri, il car­

tello artistitico per l'osecoziono diill'o-
pera «1 Lombardi — Dramma lirico 
di Temistocle Solerà — Musica di G, 
Verdi »: 

Soprano: signorina limma Minetti. 
Tenore: signor Arturo Franceschini. 
Basso: signor N,izzareno Franchi. 
Secondo tenore: Michele Olivieri. 
Comprifnaria : Marcella Giussani, 
La prima rappresentazione avrà luogo 

sabato 10 corrente.  

La IDDSÌG9 iim in selteÉre. 
" i l Natale , , del Papsai. 

Si assicura ohe ormai, superate 
tutto le difficoltà non lievi che si 
opponevano — mercè la prestaziono 
volonterosa di commercianti e amatori 
dell'arte, con una sottoscrizione di ga-

, ranzia a fondo perduto — è assicurata 
l'esecuzione del celebrato Oratorio pe-
rosiano, 

' Per quanto sappiamo la Coiumissione 
dispose le cose in modo che tutto si 
farà senza eccessive economie per far 
riuscire in modo inappuntabile l'ese­
cuzione. 

griotèressi del Diceolo coiniiierciD. 
Pep una madifioaaeione a l -

l'epapio della paMtebbana 
— Una petixìsnei 
GÌ si cemnnica copia della seguente petizione 

presentata ieri alla 
Spettabile Camera di Commercio 

di Udine. 
Il sottoscritto, a nome del Comitato 

Promotore dell'Istituenda Unione eser­
centi, alla quale sono già pervenute 
numerose adesioni, prega la presidenza 
di codesta spettabilo- Camera di- com­
mercio di voler far pratiche presso la 
Direzione delle ferrovie, affinchè faccia 
delle modificazioni nell'orario del trono 
omnibus della mattina proveniente da 
Pontebba. 

Con l'orario cessato il 30 aprile p. p. 
arrivava un omnibus da Pontebba alla 
ore 9, che nei mesi di ottobre, novembre 
e dicembre portava tutti i giorni nu­
merosi emigranti italiani, provenienti 
dall'estero, i quali, non trovando pronta 
la coincidenza, approfittavano dello pò­
che ore dì fermata nella prima città 
dopo il confine, per- cambiare la mo­
neta, con maggior comodo e vantaggio 
che nei loro piccoli paesi, per prender 
cibo, per far provvista d'indamenti o 
d'altri generi da portare alle laro fa­
miglie ; e ciò con vantaggio' dei cambia­
valute è di molti altri esercènti, «ho 

quasi tutti i giórni negli ultimi tre 
mesi dell'anno incassavano delle somme 
non tràsournhill dagli emigranti, di pas­
saggio. 

Fin dal primo maggio p. p. l'omniitis 
proveniente da Pontebba arriva nella 
nostra staziono alte ore 7.38, ad «ile 
S.05, pài'ie t'accelerata, col quale gli 
emigranti di ritorno nella prossima sta­
gione autannàfe ' ncòéssarlam'ehte òoh-
tìnneranno il loro viaggio, dovendo poi 
fermarsi in altre città ad aspettare la 
coincidenza dei troni ; quindi l'introito, 
che dav^n^roon :letlora,spe;eai nostri 
esercenti,'sarebbe totalÉeuté perduto, 
so non-.si provodesae in tempo. ' '• 

Il commercio al dettaglio nella nostra 
città risento molto danno per '.e 'inee 
ferroviarie S. Giorgio è Pojrtogrviaro o 
per altri cambiamenti d'oràrio fatti 
negli anni decorsi per i treni ^ella séra 
e tanto più se' ne risentirebbe se per­
durasse quello accelerato. 

Parciò 11 sottoscritto prega codesta 
on. Presidenza di voler instaro solleci­
tamente presso la Direzione delle fer­
rovìe, affinchè voglia rlnìettore per là 
linea di Pontebba l'orario cessato col 
primo maggio, oppure disporlo in mbdb 
ohe gli emigranti abbiano in l/dine la 
fòrinata di alcuno oro per attendere 
là coincidetiza dei treni, anziché in un' 
altra città. Certo ohe codesta oh. Pre­
sidenza ' vorrà prendersi a àuo're''un 
provvedimento tanto importante.: per il 
nostro oommeroio al minuto, ringrazia 
antecipatamente. 

Con osservanza 
Udine S agoito IWl, 

Per il Oopsoitato Prou.otor*; 
Antonio Beltrame 

Ma,.,, non fu appunto in segnito, a 
replicato istanze di tutta la zona attra­
versata della.linea Cdine-Pontebba che 
la Camera dì commercio ottenne- la 
coincidenza a, Udine del primo treno 
omnibus in arriva da Pontebba coll'ae-
celeratn che parte da qui per Venezia 
alle 8.05?..' i.|i • ' • : • , . :-'-

Ora, siccome la Camera ha carattere 
provinciale ed in questo caso trattavasi 
di un interesse di un'estesa parte della 
provincia o tonato conto ohe. lo ter-, 
rovie furono create per le sollecite co­
municazioni, cosi crediamo che r<)i:ai;iO 
attuale non possa venire modifloaio nel 
senso della istanza, se anche cii:i fosso 
per arrecaì'e qualche danno al piccolo 
commercio, dovendo sempre prevalére 
l'interesse maggiore e generale. 

La ci par tanto chiara! 

NELL.e 9CimLÌE. 
Safiaio aaólàatigà. 

Domani, 7, alle oro 17 (u pom,.), nel­
l'Istituto «M. Toroadini », avrà lyógo 
il saggiò finale scolastico, cui assisto'-, 
ranno numerosi invitati. ,.,- , . 

Eccone il programma: ..,,.,, 
I, Marcia reale — 2. Pioraio,- A toh ann 

cara • 0. Rovere — 3. Belleua Infantilo - A. 8. — 
4. Per la Patria - Coro • C. RoYorei —:5..1{.p«t-
iiroBko -'Berthold rsr'fS. Sintonìa per fasfuà —-
7. Jolanda - P«Mja'- C. A. — 8. Il Povitetto -
ttomama • (r. Verdi — 9. La lettera dell'or&-
nello - 1 . — 10. Canto dei lavoratori -.paxo- 0, 
Costamagna — 11. Anniversario dolU moMe'di 
Umberto I - Epicedi» — 12. Amore'di Patria*' 
Cwo - 0. Angelini — 18, Distribiuìono dei primi 
—. 14. Visita del disogni — 15. GlnQaa,tica - Coro 
finale con .acoompagniimento di fanfara —: 20. 
Fuochi artificiali. ' 

Il siiiciila di :l«io|. 
Il povero vecchio rinvenuto ieri 

nelle acque del Ledra fu-rlcphos'ciuta, 
per ce-.'to Michele Andrea RIMÌJU Pietro 
abitante in vìa Bersaglio . a. 13,. già-
addetto all'Officina del Gaz. in^qaalità' 
di fabbro. •-•.•.'i.. "• 

Il .Rizzi era .un vecshi.etto, siqp,ati()q. 
da tutti benvoluto. , " 

Era dei veterani della difesa del forte 
di Marghera, e spesso amava' intrattc-;' 
nero col l'acconto delle sue gestsi, spe­
cialmente contro la polizia aùstrlaoai 
che un giorno l'arrestò' e gli fece as­
saggiare 50 colpi di bastono. 

Ritornato da Venezia dopò iljpsfrfono, 
andh' a lavorare cpme , meccanico al­
l'Officina del Gaz e vi rimase per circa 
SO anni. 

Il povero vecchio e sua ,magIio,.am­
malata convivevano presso la. loro 'figlia 
maritata' .al, cal^plaio .Cpl$;;>^fiellìna, 
padre di tro' figli,' e che óert'a'merife. non 
poteva soddisfare a tutti bisógni'dei duo 
vecchi. . 

Si dice che il Rizzi giorni'fa,'ins,e'-.; 
guito a sua domanda, era staio am-'' 
messa'airOspltale;'ma sua figlia, sàjpn'to 
ciò,,lo fece uscirò.' Da due 'giorni'si"! 
mostrava avvilito e pensieroso più del ' 
solito. • • • , - • • • 1 . ••; 

Ieri mattina usci di casa alle 4; e'si ' 
recò fuori porta Pracohinso. ' ' 

Allo ore 6 il muratore Andrea Bàn-' 
deri trovò il suo cadavere-nel liiiìéò 
ove sopra annunciammo! ' ' " 
. Correva voce'iiisistiìnto in città che ' 
il Rizzi fosse stato lioen'Mato, ' s'eiiz^ 
alcun compenso pei suoi lunghi servigi. 

Ci siamo informati, e ci si è iijvece 
dichiarato ohe il povero - vecchio' era 
ancora in servizio, presentandosi ài ik. 
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vero quando poteva o voleva; e ohe 
quando non uru in grado di poter la­
vorare, l'Amminiatraziuno .'gli passava 
qualchti -sussidio. . ; V; ; ; 

Swimtà irlité^i^Mi a Raduoi. 
I soci sono Invitati ad iiiterviMiiru, fre­
giati delle medaglie'i al:>.fL:iieràli dei 
veterano socio Rizxi Andrea che a-
vraantf'IHogo oj;gl, 3 cOrr, alle ore 5 
pom. partendo dalia chiesa, di Paderno 
a proseguire! di poi tino nel Cimitero 
di Udine. - i 

Al Cipoolo « Q.'Verdi,,. Une 
figlie (li dot'orosa eronaaa, in ritardo, 
oaiìsa la dcncionza di spazio dì ieri, 

Ijil'iiòratà di sabato al «Q. Verdi » 
riuso! animatissimi!. La numerosa scliiera 
risi fqei .0 dello signora aggruppati Ij. 
beramentè a crocchia, attorno al tavoli 
-' gaiiialii. oostiimo di quel Circolo — 
nella beila sala illuminata, non riGniva 
di applaudire 1 ben eseguiti pezzi del 
brillante programma e il dii'ettore, 
m&iiStriy Ve'rza; specialmente dopo il 
^p,(-»oj(?rl, dell'opera Uacbéih, e dopo 
quella della Mignon. 

Banda di fanlai*ia. l̂ cco il pro-
gt-amma dei pazzi che la Ijanda del 17" 
reggimento fìtnteria eseguirsi stasera 0 
agosto, dalle ore 20 n mezza alle fi in 
piazza V. E . : 
1. Mftrcìa 
2. \?>ltur " Souvigni-toi „ Valdteutsl 
3. Atto 3» «.Promessi Sposi „ Poachiolli. 
4.' ùiazd Mifeabrfl Saint-Sadot 
5.' nntàtiii " Mo6itofeli! „ Roito 
ir. Clttlóp " Opìniìfé i-lsttrica „ Qarbia. 

. 'Tipo a s e g i n a a Oggi sul Campo 
di' Tiro dalle o\-e 10 alle 18 e mozza 
esercitazioni por la Gara di Gemona. 

"-^MSl'eaitailta'-QailalirsI prepa­
rano anche alunni cslcmi por gli esami 
di o t t bb^ col seguente; orario:; , ;. 
" Dalles§;afl9'',11 e dalle' 14 alle' 17, 
,;: P'ér èraWaiivé i*lvolgai'»i. alla Direi 
iione.; . , - , , • 

,i La:diagpaxia di FuplanaUa. 
il bambina,.Furl,anotto Furio d'iinni 9 
da Fontaiiifredda fu . medicato ' ì'ersera 
all'Ospedale per ferita lacero alla gamba 
ministra guaribile in giorni IO. 

I L'ai*li 4 8 8 < Fu dichiarato in con­
travvenzione, per ubbriaohezza molesta 
Ctjis'ga^utti Giuseppo fu Domenico, d'anni 
v̂ ii, 4la Udine,'tornliio. 

;; Utìi' Criapina ferita» Il calzo-
liio'Tamussi Angolo,' d'anni 42 d'ignoti, 
ripcintiS accldéntaltnente Una ferita al-
rav:Éttibraccio sinistra, causata da un 
QOlììff di ti'lnuétto. "', ' 

!UJil ,niai>a>.BapaQ8i ^ base .di-
l>*J9rró-t!bina-Kabarbaro è indicato pei 
n<;rv (̂jsl, anomici, deboli di-stomaco. 
5'DBposito,.in Udiiio presso, fa Ditta 

(llaoomo Comossatti, 

~ ÀBoaptamenta. d'af f ittape. 
in''#Sàf(5*Tàr^tfi!!S:'-è-''ra'ffitfare"il 
secondo uppartai|ii^nt(t;:d$lia;.i'aa»a, al 
numero 4. 

•Rivolgersi • all ' .\n)ministrozlone del 
nostro giornoile. ' ' . 

Paidiglione; drammatico Zamperla, 
'Questua .«e'('B ."ii rapp'r'e'siintork il.com-

movente dramma in :4 atti: La morte 
civile ài P. Oiacomejti, segitiito da'una 
nmpKfstioa farcii. ! , ; . ' • 

O&sèfvàziiinì ihétèDrologiohe. 
Staziph(J ;̂'dl 'Udine .-^'ft: 'I^t'ituto Tecnico 

5 - 8 •-•1901 

Bar. ha.- a. Q 
Alto.is 1)940 
rivallo dal mare 
Umido relativo 
Statf.jdoI oiolo 
Àcqoa, Mài mm. 
Yetpo^ e.dire.. 
Eioàe-del^vénto 
Tona,', centjw. 

ote.'S •' ora.15 'ori)21 

749.B 748.0 '- 768.8 • 
6 i I 53 . ,• 74.S 

sereno , misto misto 

eàlma' ''-'l'. 3 . calma 
. ^ . 6 '87,9.' 24.4 

,8»;. 
oro .7 

748.4 

. \ì.b 

5.N 
. 19.7 

28.5 •• 
17,8 

J..!!l •̂ i.y*! ifiilas^mit"".-! . . ." «0.0 
g Tanìp8(atata'yiiinima',.'-.w. . . ."'17,8 

, minima all'aperto 16.2 
•"•""•"" •"•*"•••?ialnito»l;!-'r-%*'; -. ••-17.» 

165 ;^6ÌTemper,iii,Ì^SSS:'iU'.Ìperto 
Tempo probabile.-. ; < 
VGQti deboli p&Qvabatomoate aettantrionnli; 

eialo VArip; temporsH spani. 

E3 ' c^3;©i3ajT-(&.iji 

"LA LETTURA,, 
E' uscito, l'ottavo taaoicolo di questa 

rivista illustrata, dirutta da Giuseppe 
Giacosa. -, . ". ' '• 

Questo fascicolo, è..doi!iioata In.gran 
parte alle Alpi ìtalidh'ecoi seguenti ar­
ticoli bellamente illustrati: . 

La cerehia-delle Alpi, O... Oiabosa ~ Cenni 
gedlogioi, T. Tsramelli -r- IiA-Flora alpina, 0. 
Màttirolo ~ h» Fauna delle Alpi, L.Camerano 
—':} valiahi alpini neirantichi^ Q. Grasso — 
Infames fpgoTibus Alpé^.., !•'.'dovati — I dia-
leiil alpini d'Italia; 'G. Salvioni -.̂ . Variazioni 
Bull'alpmismo, P. Otauosa — Uua esplorazione 
alj^o», G. Rey — Acque salutari, 0.,Brei)tari —, 
Lei-fcrso idrauliche delle Alpi, D.''''Sàlnib{ràgh1! 

ti fascicolo, contiene; inoltre; Il Per­
dono, novella illustrata del signor li. 
Ludovici; il seguito del racconto U 

Visionaria, di P. Sohlller, e la rubrica 
Dalle BitìisCi, di cui oooo il sommario; 

Colloqui em .Tolstoi — La cura iM calore 
eleltriiia —'Inininieolo n odano (ciis I lilnstc.) 
.f^.telcoàe n pallone — lie, mernigtle della 
fagegaerU' — Î bMtar! dell'insalata e dei le-

gnmi ('con 6 Uloatraz,} — I lerpenli di mare —. 
cemmenA) d'egli ̂ cliìavi - I neovl pesci sco­

parti nel profonda del mare (con 7 illusine.) —-
.Uin^i^la.^] 0» Brcole industriale ~ Tutto 
ésftantét -^ L'avvenire dal pianoforte -^ La 
vita fra i tiapponi (con 8 lllnstraz ) — Oli eroi 
d'Omero erano ebrei? — La vita dell'avvenire — 
11 paradiso del galli — Il paradiso dagli nocalli — 
Le profeiis del sole — Ceramiehe tedesche fcon 
9, illaslran ) — Un gito in Sicilia — Il paese 
dei viilcani - - Come si dipinge. 

Il fasoióòio della Lollura, benché pia 
Totiimlnoso del consueto, costa, seconda 
il solito, SO contesimi. 

é p o n a o a 'gludiziifpla. 
Alla Corte d'appello di Venezia. 

' Udiensa del S agfisto. ' '""^ 
.Kbsc'udo .Antonio era ooadannfto Jaf 

.tribanalo di Udine a 2.anni per lesioni 
volontarie. La Corte riduce a 16 mesi, 

Pllot Angelo era condannato dal Tri­
bunale di Pordenone 4 meni e giorni 
•S5 per furto. La Corte oo^ntertha. 

N O T E OOMMERCIALt . 
A proposito della Banca d'Italia. 

V Seatt&mitta, come accennammo, ritorna 
sali* importante • argomento da lui messo In di­
scussione ! l'Indirizzo della Banca d'Italia, o 
apeclslmetito, )a ripartizione del dividendi ; e vi 
illonia mettendo a posto esaiiriesteineBta la cose. 

Riporliamo: 
«I I , nostro scopo ara molto chiaro e-

molto sémplice: oi pareva," e ci pare 
ancora, che una delle miro a oUi tende 
nn gruppo, grandu o piccolo non aap-

,Ei|«p,9,.di,t8?iqni«tl, oift-.quello^di- otte­
nere un aumento di dividendi; — noi4 
abbiaqio. con, .fufJa fraijijhezza ,?qrpato ! 
d,i diiio^rajééiòbo ;qijfe#ii,sai!e^be".!,un 
erróre," ttbiohè — a nostro avviso - - è 
glìi'male ohVsi'diano dividendi; ma ad 
ognii'modo-, se non è pih-posiiìbile tor-
nj(i'e sul fatto oompi(|to,'è b '̂ne procla-
mfir,e. altaipepte essgVe'interesse, degli 

iazìdriistìti àSJlo Statp..* del paese, ohe 
tutte le risorse, g^a^.dl.o'.p(eoolo ohe 
siaiio, ohe-si potaSièrò roal imre al di 
Id della misui'a- ì,ni cui,attualmente si 
dh'il dividendo agli - azionisti,, Vadano 
invéce rivolle a.svalutare quelle tre 
partite;'!'— Jiquidazipnè;- della Banca 
Romana.- .liquidazione del Credito fon­
diario,- ed immobilizzazioni - affine di 
affrettare il. risaname'nto'della olroola-
ziono e quindi della Banca. 

E per provare che il nastro assorto 
av()VR non basi ipoletltìho,'ina'si folidavi* 

'éullo"cifre,"abbiamo cercattf di (limo-" 
•Strare 'ohe^.a' fOr'.ittti'fe.ìl conto profltiti' 
e perdite e'àlraVàn'o tra i profitti delle 
partite che "avi>èbb"Bro dovute essere 

leliminate'»'.. . ' , ' ' , , ; 
• ' QÌii l'articolo dlmosìra come si trattasse di 
cifra gii noto ed «faciali, non di " rirelazioni „ 

«.Non ^psssifiiao quindi se non ramma­
ricarci èli 'coloro 'stessi, i quali pre-
teoflpnodi vigilar,? suU'AmministraziODS 
del|a Banca, abbiano .cosi scarsa oo-
griiziòné dello stato' delle cose, da óhie-
de re ' ad alta "voce ohe |a Direzione 
Generale" dica; ,f6'quellOj ohe abbiamo 
detto "è ver'o.'p no, mentre ciascuno 
avrebbe potutó.'da tanti mesi, leggere 
le cifre da noi pubblicate, stampate nei 
bila,poi apBrq.vati dagli azionisti. • • • 

E si arriva id una, cognizione ancoVa 
pili scarsa dello slitto delle cose, per-
chè„9t dimentidand te disposizioni delie 
leggi vigenti, e.qiiasi si vorrebbe ap­
plicare alla lianca d'Italia il Codice di 
Commercio, come ad unfli Sooletii.di 
cr^^ito qualunque,, 

La Banca d'Italia si è costituita colla 
eredità dello al.tre quattj^d. Banche .di' 
emissione : Bknoà Nazionale' nel Regno 
d'Italia,'Banca Uomana,',^Bi|pqa Na2,io-, 
naid,' Tosd'anà',, Bàq§a Toscana di Cre­
dito'. Le singale, fusioni.i,furono rtìgo--
larmente approvate dall'assemblea dagli 
azionisti, come dalle assemblee degli 
azionisti dèlia'già Banca'Nazionale del 
Regno fu, approvata la costituzione del 
Ci-edito'fondiario della Banca Nazionale 
col capitale di trenta milioni. 

., Ori ,è bene sappiano gli azionisli 
•b^tti''le-: leggi attuali permettono alla 
Banoa d'italia di temere il suo bilanoio 

. oasi,eome esso ì!, colle cifre oh? ab­
biamo da esso riportate e ohe .hanno 
tanto meravigliato alcuni di .loro, che 
pare non abbiano .mai visto, il conto 
pvbmti e perdita, -;-'solo peri^liè'è fatto 
obbligo alla Bapoa di devolvere una 
'piirfe e cospicua delle,. sue rendite a 
'quegli accantonamenti, i quali a poco 
a poco devono ,,servire a foijmave il 
fondo, n '̂ij'essàrifi, 'pér.poprire,.le perdite 
ohe. eli'}, vped!t'p,,j?.opd'iario, dalla liqui-
dazibnp,^el.lei B^iioa.Romana, dalle i » -
iiaobihzzai^oni„,si verificheranno. 
' £ questa naturali!oente è una deroga 

importantissima ohe la legge • bancaria 
hf ,^^tJp,ftlJe|,dis;Josizioni del Codice di 
'bomm^róio'p'Si'chà mentre a tutti gli 
Istituti. di'Credito è fatto obbligo (art. 
146) di rifare subito il oapitala.quando 
sia perduto, o di ridurlo, alla Banca 
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d'Italia è concesso di rifarlo a poco n 
[loco mediuntu annui accantonamenti in 
un fondo speciale, che servire il colmare 
le pordlte finali. 

fi questa importantissima concessione 
ohe'' il Governo aooofd6 'alla BailoB, 
derogando al codice," èra il' corrispet­
tivo degli oneri -eh? lo Stato-asseisnava 
alla Banca colla liquidazione della Banoa 
Rdmaiia à forfait. '.', , .. 
. Che In il sacrifizio <id' lì béheflzio 
non vi 'sili equilibrio,' questa è',iin^ qpe-
aflone 'a pai-te ; niagli azionisti - - quislli 
one aggi ai lagnano — furono tli.dìverso 
parere. 

,"E la stossa'oifr4''dt••utili''de'rivanti• 
da ititeli'di .proprietà ^eil» "Sancn, ohe 
noi abbiamo citato SAlle nostre Hìfideste 
eaAsiderazioni, coinè una entrata che 
ijon può ,es,8ere se pon provvisoria, à 
in-gran'pai-te un'altra o,onoo88Ìone che 
lo' Stato, in cambiò dai sacrifl^ii imposti, 
accordava alla Banoa: quella cioè degli 
imiiieghi.diretti, che, come è noto,,non 
sono consigliabili, in oottdizìoni normali, 
ad una Banca di remisBlonei • ." 

Non vi é quindi nulla da chiedere 
alla Direzione Generali dello Banoa, 
porche dichiari'se-aia'véro «he""! bl-
laiìol eieno falsifloatì-a adulterati; essi 
^'ono oonformi alla legge: olò^non to-
fflia ohe la Iegg8i,.aaj05iaii la*j Band» 
4*Italia a compTlafe bo-bilànòW in con-
dizioni ohe non .<9ono ammesse dal di­
ritto comune. Ma appunto per questo, 
é\ azionisti deb.bpn'p a.yeiteyi d'ésìderio 
di uscire al,più prasto.RossIliilc da. quo-,, 
sia d'diidiziòiie àn'bPtnalS e -alfècTlà, ip- ' 
punto essi dovrebbero desiderare 'che-
tutte la,, risorse degli esercizi fossero 
impiegate a svalutare le zavorre della 
Banca, coH che''essa tósse'in grado di 
disfarsene quanto piii-proetolssaia con­
cesso, _ . . , i,-. . 1 
, Sì dica'óhe le'leggi hanii'o'sacrificato 

la Banoa, ê  saremo d'accol-dofma si 
convenga anche ofis gli azionisti quelle 
leg(;l hanno accettato con singolare 
sommissione». " •" 

.Le tariffe pei colli ferroviari. 
La i Balletta Uffioiale ha pubblicato 

11 R. Decreto col quale è disposto per 
l'attuazione, in via di esperimento par 
un periodo di tempo<non superiól'e ad 
.un anno, dalle tariffe speciali a grande 
velocità n.. 1 (messaggerie e moro!) a 
'n. 11 derrate alimentari) pe'r'i ffasporti^ 
di colli di peso fino a 20 kg„ per ogni 
oollo,^ fi •• ••! ', <.;;.. ,i " , ••! •, 
i La ,tariffa.53"i)acialé'"n'. -I G.'Vi<(ma8-
saggerio e merci) porta questi prezzi; 
'par colli di paso fino a 4 ohilog. e,pel 
percorso fino a 200 chilometri lira 0.'50; 
da 201 a 400 chilometri lire 0 60 ; oltre-
i 400 chllom. lire Ì.23.-'Pel'colli di­
peso da oltre. 5 a 10 ohilog. pel par-
corso tìnoa-200.ehilom; lire O.60; da 
201 a'40O chilom. lire 1 ; oltrb i 400 
óhilom. lire 1,85. Per colli da oltre 10 
a 15 ohiloj.' fino a'200 cKllom. lire 0,95; 
da 201 a' 400'chllom.'.lir? i;30; oltre 
V 400 chilom.''lire 1.45. Par colli di 
oltre 15 a 20 ohilog, fino a 200 chllom. 
lire 1.25;' da SOl a 400 chilom. lire 
Ì.70; oltre i 400 chilom. lire 3.10. 

', In aggiuata a quedti p'rS'zzi, sì riscuò­
tono per ogni spedizione: cent. 5 di 
tasse di trasbordo por la traversata 
dello stretto di Messina-foentiV 8 ' p e r 
la tassa, di facchinaggio e.'sfarpo per la 
spedizióni dà.e per Venezia S. Lucia. 
• Sono esclusi da.,q(ie?ta tariffa i colli 

contenenti numerano, carte valori, og­
getti preziosi, oggetti d'arte e di ̂ colle­
zione, merletti a pizzi a minò.' ' ' ' ' ,5• ' 
. La^ariife speciale a. l ì G. .V, (der­
rate aliinentari, prodotti di. agricoltura 
^ recipienti vuoti) reca questi--prezzi; 
per óolll fino a 5 chilog, p'el,,pproor80' 
flno'a.KOO chilom. lire 0.45.; da 201 a 
400'óhilom. lire 0 6 5 ; oltrs.^SQ, chilom'. 
lire 0,90, -Por colli da óltre '5 a lÓ 
chilog. fino a 200 chilom. .lire.;0.55; 
da.'^Ol' a 400 chilom. lire 0.75; oltre 
i 40Ó chilom. lira 1,15. Per bolli dà. 
oltre 10 a 15 chilog. fino a.SOO'phllom. 
lire, 0-70;,da,201 a ,400 óhilom. i lire 
0.90;:.oltre-400, chilom, lire'•1.65. 'Da 
oltre' 15 a 20 chilog. fino a 200 chilom. 
lire 0.90; da 201 a 400 chilom. lire 1.15; 
oltre 400 óhilom. lire 2. ' 

In aggiunta a questi prezzi 'si riscuo­
tono per ogni spedizione ; c'eiit.' " 5 di 
tassa di .trasbordo p'er la tràyer.sata 
dellg strèt'to di Masjina; aent.-.ltì per 
le formalità doganali al punl;o di con-
flao per le spedizioni destinata a Chiasso 
e cent, 5 per tassa, di facchinaggio e-
sterno par le spediaioni da ò per 'Ve­
nezia S. Lucia. 

i prassi! trattati, 
Buone intenzioni o... burlette? 
jRoma 3 -^ Il nastro ambasciatore 

a Berlino, gan, Lauzn, ebbe un lungo 
ooUpquio col ministro Prinetti circa i 
niiovi,trattati di commercio. 

. IJgli espresso la convinzione ohe i 
trattati dovrijnoo stipularsi con .sodd(-
sfazione:"(j.^liìdua paesi, ..(aato più 'òhe 
il Governò germanico intende resistere 
alle-ècÓBssivé pretese agrarie'non To-
lendo chip46rti i , mm-oati galeri alla 

produzione industriala che per l'im­
menso sviluppo già preso ha bisogno 
di tariffa' doganali dì favore se non 
vuole subire le conseguenze di una 
grava crisi. 

,!^lente grano estero. 
lionìa, a — Le principali dogane 

dal regno segnalano una persistente 
diminuzione negli sdaziamenti del grana. 

Da 20 giorni non è arrivato alcuu 
carico di cnrcali esliM'i. Quello sda­
ziato si trovava già in deposito franca 
da dlviirsi mi'si. 

°/, oontasti l 100,75; 
'j, isat mese lOI 

Bollettino dalia Bor sa 
UDmP,. fl agosto leoi. 

Rendita. | «g»»- 8 
lUilia li 

„ 5 
„ 4 V« 

Baterioure 4 Vo oro . . . . 
Obbligazioni. 

Ferrovie Meridionali 
„ 3 "/, Italiane . . . . 

Fondiaria Banca d* Italia 4 °/g 
„ Banco di Napoli .l'/j'/oi 

Fondiar.Ciioa liìsp. Milano o <>/, 
Azioni. 

Ranca d'Ilslia '. , . 
„ (li Udine 
.. ' Popolare Friulana • . . 
^ Cooperativa Udinese . 

Got'oQillcìo Udìnoaii 
Fallii., di •jiiacliero.S.'-Glorgio 
Societ& Tramvia di Udine . . 

„ Furr. .Moi-id. . . . , . '. 
,. Porr. Medit 

Cambi e valute. 
Fiauoia chô uosj 
Germania 
Londra., 
Austria-Corone. . . . 
Napoloonì 

Ultimi dispacci 
Chiusura Parigi 
Cambio ufficialo 

111.80 
70.70| 

S24 
Sia. 
51*.—' 
440,-
610.-

14B.-
140. -
3 6 . -

130O.-
100.-:' 

7 0 . -
8 9 9 . -
518.— 

104.45 
' 188.80 

2638 
lOÌSO 
SB.83 

«6.«S 
.iU4.4e 

ago. 6 
lOMO 
100.95 
111.35 
70,60 

384.— 
BlO.— 
5 1 8 . -
440— 
5 1 1 . -

838.--
145 . -
140. -

sa.— 
1300..-. 
100.— 
70.— 

693.— 
519.— 

104.40 
I8!l.00 
83 30' 

10960 
80.86 

96.75 
104.38 

Enrico CHercat^li, BÌI-SIIOI'» raipoinBUia. 

là M i , 
Insuperabi le 

R Stazione Sperimentale Agraria 
di Udine. 

I campioni della tintura presentati 
dal sig. Lodovico Re, bottiglie N. 2 — 
N. 1 liquido incolora, N. 2 liquido co­
lorato in bruno — non contengono nò 
nitrato e altri sali d'argento o di 
piombo, di mercurio, di rame, di cad­
mio; né altre sostanze niiuorali nocive. 

La detta tintura è ootnposta di so­
stanze vegetali, oscliiso l'acido gallico. 

Il Direttore 
• Prof. G. Nallino. 

Unico Ooposito presso il signor 

LODOVICO R E , Parrucchiora 
UDINE - Via Daniele Manin. 

PREMIATO LAVORATORIO 

(IIIIS!<:PPK NIGWS 
UDINE - Via Lionello - UDINB. 

Lavori • iirtistici in ' ferro battuto — 
tjorra datlori— Sprramenti in.(erro — 
Lampadari — 'Fanali'.daj'carrózza .in 
diverse torme —- ttubinettério in ge­
nero per acquedotti — Pompe — Con­
dutture acqua potabile — Riparazióni 
ad impianti di qualsiasi filanda — Mac­
chino irroratrici per solfato di rame — 
Si assume qualunque lavoro di bandaio-
ottonaio. • ., -

StieaialitA papafulminl ul­
tima «isfoma, dapafura a 
fuoco gapantite pep 19 anni. 

Lavori In vetriata su qualunquo di-, 
segno antico e moderno. 

Prof. E. "CHIARUTTINI 
Speciallita ner le malattìe itoe e mm, 

CaMaullazloni 
ogni giorno dallo oro 11 ' / , allo 12 Vi 

Piazza Marcntoniiovo (S. Gliicnmo)-n. 4. 

Egregio Signor Giordani, 
'Sentito-il parere del Direttore Sa-' 

nitario sono lieto di poterle signiBcaris, 
che l ' A m a r o Qlapia.ilel fu chimico 
farmacista Luigi Sandri, da lei attuai-: 
mento preparato, venne usato in questo' 
Collegio con grand.o profitto. Sommi-' 
nistrato ai convittori ohe compiono inj 
modo anormale la digestione a a tutti^; 
coloro che in generale durante il caldoi; 
soiFrono di disturbi gastrici, ho tro--
vate che \'Amaro Gloria è dà prefe­
rirsi a qualsiasi altro liquore tonica 
ricostituente. 

Prof. Z, Lucchini 
Direttore del Collegio Convitto di BeueSoenea 

per doflcfenti d'ambo 1 sessi 
Milano - Concorezzo - Monza 

Acqua éi Petaiiz 
dal Ministero Ungherese brevettata laA 
SALUTARE I 200 Certificati pura--
mente italiani, fra i quali uno del oomm. 
Carlo Saglione medico' del defunto 
Re Umbeplo I — uno. dol oomm. 
G. Qxiirico medico di S> M> VittOPlo 
Emanuolé III —nnodcl.eav. Gius, 
frapponi modico di &• S> Laone XIII 
— uno'delprof. co nm. ^hiido Baccèlli, 
direttore del'a Clinica Generale di Roma 
ed ex Mìnìatpo dalla Pubbl. Istrnz. 

Concessionario per l'Italia A> :V. 
RAODO - Udine. 

P R E M I A T I STJ!kB9UME?«Ti 

..LIMILLO mìPlìÈ & Comp. 
I^IMINI - BOLOGNA Via Mentana 4 ANCOM.V 

%cque niiucrali, nniMlieiraali, artffleiali, ucoiKiintehe^ 
, . 8aliiyt(i.rl.,. iglvunicbe... ,. ..••.- .. ,.. 

Uso Viohy diuretica, digestiva, dissetante ^-^ -.'''..v 
» K a p I s b a d e P blandamente lassativa 
» Janos • ottima per la Emorroidi e la Stitichezua. — È ir'iu'igWó'r 

purgante ..̂  
C a l o i o l i l i o a D u p p è . — Gradevole, inalterabile efficacissima nella Dispemia 

ed Alterazioni renali a. vesCioàli. • . '•;' j 1 
Sali uso Kaplsbadep — I più indicati nei Catarri iniesìinali e nei W«-

^ciori di stomaco, 
POLVERI Duprè per Viohy artif, — in scatole da 10 e 20 polveri. 

Contìnaia di csrtifinaii medici {Opuscolo Gratis a richiesta) tra cui quelli del prof, Murri, 
He Giovanni, Alberloni, Massalongo, Coiognato, Manganotti ecc. assicurano dell'efOcaoia dei pro­
dotti della Ditta, che si vendLoxio o ' v u n q . u e . (In Udine deposito: Giacofflo Comossalll). 

Banca Cooperativa Udinese" 
Società Anonima. 

Capitalo Sociale illimitato e Riserve a 31 dicembre 1900 Lire 316,171.7,3). 
(Via Paolo Sappi Hr 3). 

La Banca fa le seguenti operazioni con soci e con non soci: 
Interessi su depositi di danaro 

a • 

a« /» , 3 9 / 4 6 4 «A Netto 

di Hicchexza 

Mobile 

Risparmio con Libretti al j 
Portatore e Nominativi . > 

a Conto Corrente . . . . ; 
a Piccolo Rìsiìiivmw con Libretti al Portatore 

e .ìVominativi . . . 4 °/ 
Sui depositi vincolati a scadenza fissa e sui Buoni di Cassa 

interessi dti convenirsi. 
Al le Società di Mutuo Soccorso e Cooperativo, interessi di 

favore. 
NB. I libretti tutti sono gratuiti. •— (iriùter(.^ssi de­

corrono col g'iortK), nou (ciitivo, seguente a quello del vorsameuki. 

Sconto Cambiali a 2 fìrnie, sino a 6 mesi, interesse 
I 6 °/o a seconda delle scadenze, esclusa qualsiasi prov-5 a 6 

vigione 
Conti Correnti garantiti ce] anticipazioni su va» 

lori, interesse 5 a. 6 °7o. 
Servizio di Cassa e di Custodia per conto terzi. 
Assegni) gratuiti) del Banco di Mapoli^ 



IL. F R I U L I 

Le maevsàoni per M Friuli m rìmvano oselusìvwjnoute j>rcnfio l'Ammiiaiî tifassiotto diel'Qfoiroftle in ''Udintt 

L É V A M A G C H i E 
i'KH I.UVARE le MACCrlIE 

iDALLK S r O f F l ! 

Composto in buona parto di flolA, 

riunisco allo buono qualitii di questo, 

' dello dofoi'sive dol s»pono in genoro, 

^formando una pasta cho ha una 

'forza spocialo por togl ie fe qualun­

que inaacbìa dallo staffe, senza alto-

r a m e i colori por ijuttHto"delicati. 

Còìita corit. 8 0 il pos!2o grancTe e 'iTorlt; ftS il pic­

colo. — Por spedizione a mezzo post^ raicoina^data 

aggiungere cent. 15. — N. 3 pezzi grandi L. k S d -

PIcooU cent. 8 0 Franchi di porto. 

SANAPIÉ-MIGONE 
%tA 'Ta l -ALL'ÌRI^I'CA 

SPECIALITÀ' DI A . M r e O H E & C. 
K' una cerétta efficacissima con­

tro l'ocGossIvosudoro, calore, odore 
e sensibilità allo piante dei piedi. 

tlidoua in brovlssìmo tempo vi­
gore 0 [orza per resistere alle più 
faticose marcio. 

. T o u p i s t i ) C a o a i a l o p i 
vtn ùitmiiu ' ^ M i l l t a p i , Caane i« iop i 1 

proTano, coll'usò del SANAPIÈ-MIGONE, un indicibile 
sollievo. — Successo garantito. 

Costa, in elegante astuccio taiìcablle, cent. S S . — . 
Aggiungere cent. 15 per posta raccomandata — 3 
pezzi cent. 8 0 franchi di porto. 

Vendesi dai principali Pro/umieri, Farmacisti e Droghieri. HO 

negiosiito generale B1IC)4IIÌI<; e <'. ~ i l i iano, Via Tori»», t% 

Hm 

I l Posfo-StriGno-Peptone 
ò giudicalo iti'tutte lo^'llriiehe o nella pratica dei aicdici 

IL, PIÙ POTENTE TONieO RICOSTITUENTE 
'dà! Professori OK «Giovanni,,'Dllìciliiièliì, Iforsclli, l inceo, Awit'ngli, De IKeiizI, 

iiatfcelii, ^l l^maaua, WizIoH, ec@. ecc. 
Padova^ gonnaìó 1900. Ronu, 

Ho speri inon^fo sui miilati della Clinica da me ' 

diretta i l Fosfo-St^icno-Peptone dol Prof. Del Lupo, e 

posso dichiarare o&e il proparato A una felicissima 

combinazione di pnncipl ricostituenti ben gradito e fa-. 

'cillKd'iiHO'Àlle'i'tìto 'dagli infermi. 

PKOF. G U I D O B A C C K L U . 

— [a Udine pre^o le Farmacie dwhitfssàtU 

Mgregio signor Del Lupo, 
l i suo preparai» Poàfo-Stricno-Pei(rtane, nei casi 

aei quali fu da m e prescritto, mi ha dst'd ottiìtii risul­
tati. L'ho ordinato ai sofferenti per Neurastenia o per 
Esaiirim.ento nervoso. Son lieto di dargliene questa 
dichiarazione. 

P R O F . COMM. A. D E ' E(^0^»À'ISlN .̂ 
• P . S . — . f io deuìsofare io stesso «(s<) jle} suo 

..ì^eej^meaia; .p^ego-psi!>6ió volermene inviai'é 'iìn ''imo-
di flaconi. , 

^Presso l'autore : | | . l i iel l.upo, Riccia Molise. 
e kngéìo Fabris: 

m 

m 
m Tifi torà Egiziana Istaotanea 

m daird 4ì capelli e alla Isarba 
I:L C O L O R E ]Nri;?iTUR A L E 

Per aderii^ 'sliaf Joifiaimé^yiÀ 'mi perveufibno' cbniicrnsmenle' dalla lùiii iiunernsii mientrla'per avere' la T l n t a ' r i t 
B g l z i i n n r in un i ) loln hottrglia, allo scopa di abbreviare e simptiflcisre con esaltesza CappUcaiimia, il solloicri t to, 
propriet'irio e fiibbricbute, che ,g!tri> alle solite, sceltoli: io due boiUgho, lia posto iu veDcÌLt,i la T i n t u r a Kslxtuiitk 
preparata anche intuii sólo /Iaconi. 

, ...G' ormai constatato eh; la T t n t n r a C!||;IZIHUH Iitnw<aq«ai. C l'unica che dja »i capMIi ed alia barba il più 
fhs'i'ilPlpré naturale.' L'aniea.jhv non contenga sostanze venefiehe, priiir di citrato d'ar̂ jento, piombo e rame. Per t̂ lj ûe 
t, .;... Il i: .. .!„..— j. ji ._ . -jineraî , poiché tutti hanno di gin abbandonate le allre tinture 

•' d'argènto. 
tprerogative l'uso, di questa ti'jtura è divenuto. ocni(ì 
istantanee; la ib^ggior pnì-te'preparate a bSsB'dl 

Ah Scatola grande L . 4 - Piccola L.'*.SO. — Trovasi vendibile in U d i u e presso l'Ufficio Anuuozi del giornale il 
KSNs« Krinli» Via della ProfetSira n. fl. 

•iiiiifir tmn Siiti m 

tè itgMi ììmn M mm ; 
a«flolotnnieu(c iMoeqiin roEDV 

getraràtuire- uniVei'Blile 
Ristoratore dei Capelli Fratelli Risii : 

Pireme 
di ANTONIO LONGEGA — Veùeiiia-

Quesito preparato senza essere una 
tiiitlin,' ridona ni capelli bianchi il 
loro primitivo color noio, cast'agno e 
biondo ;. imp^tsce la caduta, rinl^orza 

.il biiVio, e i i ^ i l o w . l a mpfbideMa e linfrejcbeaw, dgl'a 
•ftifcv^Blù.'Viéne pWèiito'ditWIfVptì'cW di ìiemplie'SSmi»' 
spplicazione. — Alla bottiglia ì.. ». 

i o piii. r'iìibmata tintura iSanlanea in- una sola bottiglia 

Tiiigb perfettamente nero capelli e barba senza lavarsi né. prima' nò doj)o l'òpe-
razio^ft. 9(?nuno può tiiigorsi da sé impiegandovi meno di cinque minuti. L'appli­
cazione è duratura quindici 'giorni. 

Dna bottiglia' in-elegante attuccio ha la durata di 0 meti e i> tiende a L . -l. 

Questa premiata Tintura, di speciale convenienza per le signóre, poicljè la' più'' 
aidjttai'.haila^vjrtù'dì.'tiiiqere.'scnz» macchiare'la'-pctleicooié la maggior parte' di 
simili tinture in 3 bottiglie, e di più lascia i capelli pieghevoli come prima dell'o . 
perazione, conservandone la loro, lucidezza naturale. 

•Alla-t'datila i . ' 4 . 

' Ì)ÌEÌÌÌlÌ'éÌ^L'Ìil! ^A^Sl'iilMlciytlliti» ^ 
-ir-iii^t ri^>|ji^^|g9«dle4|nnvifri , ' . l lnica ti-ninra S3lidià,'.a;;(ttol[a'';4i- cosmetico, 

pri;reri.- ' ,quuj\te s|.trovi)np iq,commercio —. 11 Cerone americano è compcstq dy-
uiidbll'a di bnc che dà forza al bulbo'dei capelli e né evita la caduta, 'finge' in ; 
biondo castagno e nero perfetto. 

Ogni Cerone in elegante attuccio ti vende a L . S. l iO, 
. . . . . . 1 , f i r . • t[''>a.rTiji.'.-. ., ' 

Deposito in Udine presso l'Ufficio annunzi <lel giornale' « I I i<np ikIDl i l » , Viali' 
Prefettura N. 6. 

«fii8a.«aitiil i c i l t 

Signore ! 

rlrtlWiif'IKH ifliPIÌ¥ii**^ 

I vostri ricci' non si scioglieranno più 
neanche coi forti calori dell'ostate so 
farota uso costante della 

Bi66iQlina 
Vera arrìcciatricé 

I inauperabile 

i d e i o a p e l E i 
! prepatata dai 
1 F. Rizzi-FireÀzé 

Per' ÀSorire &II0' 
conlinqe riohiosta 
avnte d&ogni parte ^ ^ 
por là piccola bot- viii^iiw^ 
tfglia Sella tanto '"̂ ^̂ ^̂ ^ 
rinomata n l o o l ò l l x i a y x'enno ora posto 
in commeraio il piccolo flacon ^ure in elegaiito 
astuccio,, cou annoERo il relativo arriociatore 
utiovò' aìstamn. 

L'immènso successo ottenuto 
è una_ garanzia del suo effetto. 

Osai ,l)ottiglia ò in oleganto austneoio con an­
nessi dùé arricciatori apeaiali ed ìstrmione rela­
tiva: 'trovasi veadìbìio in Udine nrosao l'Ammi-
nìatrazloael del FWH2I a I L i . ' 9 . 5 0 e 1 . 5 0 . 

n infallibile distruttore dei TOPI, 
j j l Oi-\n^i "T(V ri Ih ti • ' n lL_i..-J--;r: I S O R C I ; T X C P É : -^ RaccóbfuSsiJ^ ^ 

nerjphò non pericoloso per gli uui- R . 
maH'tlointìs^icì tìbuìe In 'pnstR_ ba-
dose 0 altri prsparuti. Vcuddsì â ' 

_ . l 4 r e fl al ptuico . pre.sso l'Ufficio' 
jà Annun/i dal giornale « IL Friuli > , ) ^ 

9Rlaub •'P'hr*r>itìt!i9Aiii^tl(lld'^ktÈe», succmoiv a è'aileani - iMÌllÌMin 
con leitoratoi'io-aliimico, vta'SpaHaH, 15 

Presehtianw ou ŝto'̂ rBp&l'jitì); Ublidliatro Laboratorio, dopo una lunga serìe'd'auÀ* 
di pro+n,'a-*im<lttlli8'(tt1onuto:'Uii"pil!htìJfidiitsso, nonché le lodi più aincore ovunque è 
iMàto ailopsnilò,''(fd <inn_''rti,ffl/sisHiAi,ìt'.;tgìiitjtVi in !ii)roua , | .iiJ4{''''.'K''"'-.-iUii>'"">.i 1̂» 

Esso noli' diiVrì e'ìisii'i''Confnsb'q'oii .altre sppcialì̂ J ,cLc portino lo STBijpO NftMli 
che sono INEFFICACI, o s|ic!iso'diinabstf. Il nostro prenarà\o ò un Pl^ostetrató diŝ jiip 
su tela elle contitiiiè'-i principli dcH'itit-iltAti •uuMilijiVà, ^iiiitil"nativa da'tle ^Ipi, co-
u<i.<ii'iutn lino dalla più ramotaCiihtiohità. 

Vu nostro scopo di trovare il modo di averi'la nòstra telo nellft- 'quili"tióh ' MIliÀó 
altentti i.princtpii.j^lrarnic«, )t.oi~;iiit^(i'feliceineilte. .nnneiti mediante un lirWtlltiî m 
a^ieelMln ed un'i>ipl^)Brnto di .uumlra eèoluxIvulnVenal^nf i e pvb|^ii|ltttt', 

Ladésti-b tela Vispe'talvóliafALtitFlCATA ed.imil̂ jta'go^aiinntS' al ViDRUiEttî ME. 
Vlili.Î iNO cqqoî îû o per la.sufv azione corrusivat e.,questa d&re asfiir r.ifiutattt'.ridhie* 
dundo liJueìla'che pòrta le'nostru vero ninrcbe dì,fabbrica, ovvero qncU't inviata 'ili;4tta-
montó «alla uostì'a' Firmiltìà. chò i''t{in|iVata in oro, , ^^, .)in,i,. 

Innnmernvoli sono le' guiirî itini ntUnute in m'aito nialnttiê  coiiip lo attestano i 
anmeroi i i e«i>«llli)iM'l'•rik«"|y<il<*'<itt>iinib.'lÀ tbt',i I dblòrî  in .'géìjlirale, ed 'in 
particolare oolle Iainb«f(clal,.''nei'|ib^tii»uMlt'fik>''fa* |̂f%'dÌ>''^Alrké do( coî bi'tà'ÀéìA* 
rlKla«c ^ pro|i>t« rtiia'vu ttoi d»loPiiWeiii>)l da c o l l e » »'4$(ir1ltl'ea,'Uètle'''UIM-
l a U i é di u'erajinKlIe tcq^iarrec, .'n'i'll'uVItttv^ii^nif•(•(> ,4M!jl^9i>%<<ff)i!%'Ve 
a lenire i d d o r ' I1K urtrllld'- •— '•• '•—*"-'• ••"'-» f~ -."—.'»* ~i.'S-J.. 

pri; dilli 

CostÀ li'ru 

I, spW:i(!/lirci.li! 

e eraulem, da fjo^fàT'risiIvf! I? cajl.qsita» ijlji'ijpijli 
eJ;'hfjtl)|olttS''IUMtK-altre utili app'fit'à-yn'ui por malattie cliirurg'ich^ 

lO.^O al metro — 
liite l>«0'l«<'aK:IJIìda, 

Lire &.&» al nioẑ o metro, 
fraudi a dooiicilio. 

iU'iiniA'dllitvI: in'DdllAill Ohiéliìo Coniys '̂tf 1:'Paliris AUttéW/'eV 1 
Biasiall 'I?ny>fltu*iii2ibijtiiiih;. <ukfl;<l;'|iì>«''lft'̂ Ji>nA»td''r̂ '-7l.'̂ î». i?...r«<>/..'o u».iiìì! 
Farmacìa 
Carlo, _, , , _., 
Jacbel F. ; iMllann, iilabilimento C'tjrbti, .'Vìa Ha'î ala) N. 3 ' s,cnia«!aaconraala',i1lal-
leria Vittorio ISmanuele, N. 12 Oisa A; MBnzDni>& oomp.r Via'Sala H. 13;< Mdma/i via 
Frate, N. 06 e in tutte le principali Farmaciii i,'el.l̂ egl)o. 

M I II II •MI l lMid ' l l l i l t i l l l I 

|A BA«iK' é l P B I ' n O L I O IMODOBO 

per far c m ì capi £S Éiistil!ìie:ia<'Éìitas 
L'unica cho pqssa veramente .assicnrare a Obiunque 

mia bella, folta 4 rigogliosa capigliatiira. La sola che 
iilibia l'azione diiettansol bulbo cflpill8m;>dilM9lllkcì^ 
col suo uso si p|ic, bvilate cerioitina precoce calville, 

I '"^'^SES IBM^^ '̂"̂ "̂  ra(,'coipnndato l'uso a t^tti) ite et& 4iK^(U) 
I ^ * ^ ^ a fESff^ speeia'nieote alile, signore, che con quepto prodotto; 
I potranno aVeru mia chioma fólta e Incrbta; alle madri di famiglia per tenere 
I po'Ita la t'i.ita, rinforzando e sviluppando la, GapiglìbtiH»$i<«itirroDb«Bikiii.t'.^ . ^ 

Inliii! la PKTROLl.NiV fa crescere I ciiiielli, no aiutq lp,.9YÌl|ip,pO|.ue,arrasla i 'IP, 
III eailutii, fa sparire la forfora, rendeudoli morbi'di, lucidi, conservandone, il , | S 
loro colare y,afui*ale. , . . . . , 

lilsiia è efticacissinia alle,persone ohe, c^lpitn da malattia' qualsiasi ha^no 
svénlunitauiVnto po'f,^^(i;i,i capelli . .È aiichi^ il più bell'ornamento, p*érchè"con 
l'uso di quelita specialità!, non solo ricompariranno i capel|i,;!is»'Svflnno'OOti 
fólta e rigogliosa vegetazione. 

Piezzj del Oacone con istruzione lire • , 
Si spedisce ovun'iuo i'iviaudo cartoliua-'VagllA'di' lire 0.75 ÈJll'UfllCi'o Annunzi 

del giornale IL FRIULI, Udine, Via Prefi'ttura N 3. 
„iimii,naj-ji> ii'.ii|ii.-'-i.iii l'I tn^ ," . - •'"•' I . i i i ' i i f ì t ì i t ì tw'fa atm''<ita'--..*'ii« 

On^ItllO FERROVIARIO 
•A unms 
0 . 4,40 
A. g.QB 
D. ll,2B 
0 . 18.») 
0 . 17.30 
D. 20J23 

Mrin 
1 vamiu 

.8.57 
11.58 
14.10 
18.18 

'22.28 
«3.06 

PA-ftHn 
u'VMlsu 
D. 4.4S 
0. G.IO 
.0. 10.35 
D. 14.10 
0. 18.37 
M. 22i2S 

'Arridi 
A^DDim 

7.41 
10.07 
16.25 
1 1 -
23.25 
'3.39 

uidii iuuu 4 P W i p a i ! t l W » h i o u . jk.cwMu 
À. 9.10 8.48 0. | . - g.4S 
0. 14.31 15.ia 0 . 13.£1 Ì'4.&S 

^•37, . 1 , %!gj»,,i;l,.o; .aptjii „,-,.ja()jjc 

DÀ nnwB A PONTBBBA SA POktnBBA A DDim 
0. 602 8,55 0. i4.50 ,7,3a 
u. 
0. 

7£3 
10.35 1S,39 

iD. 
0. l?l? 11.05, 

,17,06 
1). 17.10 ' 18.10 0. i'a,te ' 19.40 
0. 17.35 20:45 •D. 13.38 ' 20,06 

BA UOtKn A n t u s u ' DA 
I l i ' '1 

TsiafiTi 
.11 

0. S.30 8.45 A. 8.25 11.10 
a 8.— 10.40 'M, . 8 J - 12.66 
u. 16.42 19.46 i D . 17.30 ao.— 
u. 17.26 20.3b M. 23.30 7.32 

UDins A omDAMi 
•6.06 ' «.J7 

; m i 2 10!3« 1 
. IMO .,)«,a7 
, 18.05 1837 
. 21.23 21.60 

\L. 7.35'D.'8.tóItì;4al 
1.1̂ .16 0< 14.16 18.46 
L17.ÌS6 D: 18.57 £2.'l6 

DA tmnDAue 
M. 6.68 
M. 1053 
W. lt>36 
M. .7,}5 
H. ' t2.'I0 

Ull8 

n: 6 : ^ «li «.Matti le 
M 12.30 Mil4i30,18.06 
D. 17.80 U.ie:04 2 ! Ì 3 

eDiSi^iyaiaaaio v^miA 
V. 7.35 D. 8.36 10.46 

[. 13.16 M.14.35 18.30 
^.17,66 D.1837 21,30 

w - S w * * i.ii»' 

vunau s.<n<!»ii« ivoiia 
D. 7.— Iil..8£7 8.63 
U.10.20 Ill:14tl4 ^15.50 
0 . 1 8 ^ M:t0Ì4 » .16 

• * * * 

SA aAilAiiuA A dPlUHk. 
0. ».ll :».B5 
M. 14,35 15.26 
0. 1̂ .40 19.26 

A OAfAKHA 
0. '&.0S 8.48 
M.' 13.16 14.— 
0. 17,30 18.10 

Pi^ti 'ArfìM" 
liA^nDmi 

B. A, Jl. T. 

H;?'?S 

.'Â 'ftl̂ lMi 
^. SAxnu S' sAiinu "t'.V, -'.lii'k. 

a in • 'I'JTKK iwivn " 
1,&"U,40 
4.60,: >)$.15 
8.—.: Ì8.26 

13.!!-̂ ^ 
16,36: 
19.46 

. „ , . KiO "»i82 
tKÌO 1 1 » -J.%-
J«.66 16.10 1E.S0 
18.10 ; 1 8 ^ -• 

m 

Cadere amliìiliatiì S'aitare. 
Rivolgersi all' Amministra­

zione del nostro Giornale. 
Udiue 1901 — Tipografia M. Bardusco . 

La' ISIglib'ré t i n t ù H d^l'MUndo, r ièb4»sc iuta per tale ovunqué'-j 

i 'Acp della t o M 
''])T'àpkì^iit!^ ' d t ^ ~pTÌÌ£tlaÌà- 'Fy{ÉB«TÌ«' 

ii«i'ro!titii4„«MMinpv:a.. 
VENEZl'A -^ S.iSilT!ttora,-i48lJ2-.28:-'24.25 

"Unyi^y^ mi M% RIStdRÀfdRE 
'a^l' òiif elJl.jJJiÙW %1)k t'i 

, Questa nuova prepa'razìóiie, non ess'èni^^ojnna delle solito'tititil^l pi3£liiià'diS''tnUé' 
la' facoltà di ridonare ai lìii'pélli r-d' allii' b'f'rba ,'ìliiloro pcimitiii^o .a poftural^'ibolnite. ', t 

; Essii è la p i ù r a g l i l a il'uil'ti'rà' ^ta^rtt'«t»«>«i''''bhoi si 'iibao«u4 ftbtchìo 
« B A x a m a e c t a l à r n aViatt 'a Is pelle è' la'UiaiMUiìriaj, iUlM'lM!tti''gid'rlii--At;|||ti'' 
tenere ai capelli ed alla barba'nn «n*ito|j;i^o o''ì»«tfi^ ; t « i ' p * » « H v | * ' ' M \ J w f e 
uibileal lo 1 altro perchii composta di isóitanze .vsgetali'i'c'pVphft, I4,.',inù''AiìòiW^ieììi( 
non costando soltanto che ,,; 

'IÌre'IÌÌDBÌtt'lfo'i%tim ' 
Trovasi vendibile presso l'Uftìcio A'nniJnii def-fliNirnató IL' FRIULI, ' Udin'è,"Vià 

Prefettura N. 0. » 


